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LIQUIDAZIONE 
DELL’ASSE ECCLESIASTICO 


Oggi è stata distribuita l'esposizione dei 
motivi. del. progetto di legge per la liqui- 
dazione dell’asse ecclesiastico: Eccone il 
testo: 

Signori ! 

Dai cenni conteriuti nella. mia esposizione 
finanziaria del:9 corrente.; la Camera ha già 
conosciuto -lo scopo generale del progetto di 
legge che ora ho l’onore di sottoporre alle 
sue deliberazioni; non mi rimane che di ag- 
giungere poche, parole per ispiegarne l’eco- 
noPuia, 

Jo mi sono proposto di trovare il più sem- 
plice sistema che sì potesse, per ritrarre pron- 
tamente dalla liquidazione. dell'asse ecclesia- 
stico uda netta somma di. 600 milioni, e al 
tempo medesimo liberare lo. Stato da tutti gli 
oneri che il mantenimento del culto cattolico 
implicherebbe, 

Per ottenere il primo intenta ho messo il 
principio che i 600 milioni di qui si tratta; 
dovranno riscuotersi in forma d’imposta su 
tutte le parti del patrimonio componente l'asse 
ecclesiastico, imputando bensia conto di cote- 
sta somma: 1° quella pubblica rendita che è 
© deve essere iscritta a favore delle cessate 
Casse ecclesiastiche, 0, per esse, a favore del 
fondo del culto ; 2° il' valore dei fabbricati, 
provenienti dall'asse ecclesiastico, che si valù- 
terebbero a transatto nella somma di 12 mi- 
lionì. Ciò sarebbe’ prestritio negli articoli ‘1 
a 3 del progetto. 

Formano; setto un tal riguardo, compimento 
dell'operazione: 

4° La facoltà che il Governo vi chiede nel- 
Particolo 40, di alienare la rendita, della 
quale s’impossesserebbe a buon conto di detta 
imposta; 

2° La facoltà di contrarre con una: società, 
che assicuri in nome proprio il puntuale pa- 
gamento dell'imposta (articolo 14). 

Il bisogno d’affrettare la presentazione della 
legge, mi ha indotto a formulare così l’arli- 
colo 41, mentre sto compiendo le operazioni 
necessarie per potervene sostituire un altro 
col quale, invece della facoltà di contrarre; 
vi pregherò di approvare ‘il contratto che a- 
vrò l’onore di presentarvi come parte inte- 
grante della legge. 

Riguardo all’inteato. di liberare To Stato 
da tuiti gli oneri che il: mantenimento  dél 
culto cattolico: gl’impone;. io crederei del pari 
averlo ottenuto rel modo più semplice, ‘qua- 
lora..gli.articoli 5. e 6 del progetto riportino 
la vostra. approvazione. 

Voi. sapete 0 signori che-codesti oneri fu- 
rono riassunti e precisati nell'articolo 28 della 
legge.7. luglio 1866. 

Sapete. ancora. che per: poterlo. adempire; 
una. doppia operazione. nello stato attuale delle 
cose. sarebbe .da farsi: 

40-Lo Stato: deve impossessarsi di quei fondi 
che-la legge ha dichiarati convertibili in pub- 
blica rendita, e; passandoli. in' potere del de- 
manio; farne: unica massa con quegli altri che 
già!gli pervennero dall’antico asse ecclesiastico 
per effetto di leggi anteriori a quella del 7 
luglio:1866: 1! ut ; 

20. Contémporaneamente: \deve creare una 
equivalente somma. di‘ rendita’ pubbtica , in- 
scritta‘ a favore.del fondo per' il culto, conla 
quale si) farebbe.fronte alla soddisfazione: de- 
gli oneri anzidetti... .. + dari 

La conseguenza idi un tali sistema/si che 
lo Stato sarebbe costretto .dirassumerel’onere 
certo di una nuova rendita da. far ‘gravitare” 
sul. bilancio» passivo,s senz’altro:compenso' che 


l'incerte provento. deifondi passati:al dema--| condi 


nio, e-col;rischio, molto probabiley:di:dovere, 
oltre al.carico della: rendita, assoggettarsi-alla 
necessità idistanziare in bilancio altre \passi- 
vità per poter adempiere aglisoneri precisati 
nel:.sopracitato. articolo» 28 della.legge ‘7 lu- 
BliABBG.alfott ila) Liga ni tem + 
Ad evitare un si.grave ilconveniente , io 
ho creduto dovervi proporre &art: 3)' che tutti 
i beni; già «passati. 0 .destinati a passare in 
potere. del. demanio , costituiscano ' esclusiva- 
mente (dopo prelevatane «la rispettiva: quota 
di imposta), il fondo con cui debbasi+soppe- 
rire, agli.oneri anzidetti; e che invece di farli 
rappresentare dalla creazione d’una nuova 
rendita pubblica, sì proceda direttamente alla 
lora alienazione (art. 10), mediante Ja/quale, 
l'adempimento dei Dick ‘voluti dall'articolo 
28 della legge 7 luglio 1866 rimanga piena» 
mente ‘assicurato , sia permezzo' di titoli di 


rendita che venissero trasferiti ed immobi-' 


lizzati a favore dello ‘Stato, sia per mezzb di 


capitale che ci si pagasse in contanti, sia in | 
qualunque altro modo che il Governo possa | 


ottenere, e che riesca più proficuo nell’inte- 
resse della finanza. 


L’articolo' 6 del progetto prevede il caso in 


cui codesta classe di'beni riesca insufficiente |- 


allo scopo; e vî propone di farne ‘gravare la 
differenza sugli enti ecclesiastici no soppressì. 

Semplificando in tal modo l'operazione, io 
ne spererei soprattutto--il vantaggio inestima- 
bile di sottrarci alla necessità di aggravare il 
bilancio, con una creazione di nuova rendita 
(articolo 42). si 

Come mezzo di rendere: possibile. agli enti 
ecclesiastici il pagamento di una tassa, la cui 
Importanza pecuniaria si manifesta da sè, trovo 
indispensabile il concedere l'abolizione di tutti 
i vincoli ‘che vietano l'alienazione déi beni di 
manomorta (articolo 4); avvertendo bensi che 
gli enti ecclesiastici, non soppressi dalla legge 
7 luglio 1866, non potranno , esercitare una 
fal facoltà, se non assicurando al Governo ìl 
pagamento delle quote di tassa non peranco 
soddisfatte, e di quel tanto che possano es- 
sere tenuti a supplira per effetto di quanto è 
disposto nel caso che i beni destinati agli 
oneri sopraddetti non ‘bastino a coprirli del 
tutto (articolo 7). 

Sarebbe superfluo Pestendermia dimostrare 


come, imponento una tassa di 609 milioni | 


sul patrimonio ecclesiastico, e liberandoci da 
ogni onere relativo al culto, le persone ed i 


‘beni del'clero naturalmente rientrano sotto il 


dominio della legge comune, e vien meno 
ogni ragione sufficiente per poterli tener.s0g- 
getti a qualsiasi aggravio speciale, a cui la 
generalità dei cittadini laici non sia soggetta 
(articolo 9). 

Signori, se io non m'illudo, questo modo 
di operare Ja voluta liquidazione dell’asse ec- 
clesiastico varrebbe a disingannare coloro i 
quali sono sempre, partiti dal. concetto che, 
nelle presenti strettezze del pubblico erario, 
non potrebbesi fare alcun assegnamento sul 
soccorso che, la finanza sia'in grado di attin- 
gere all’asse ecclesiastico. Io credersi, invece, 
che può agevolmente procurarselo , al solo 
patto, sul quale, come ho avuto onore di ac- 
cennarvi nella mia esposizione finanziaria, l’o- 
perazione di cui si tratta venga discussa e de- 
liberata soltanto per quel che vale in se stessa, 
e tutte le questioni politiche, che vi si pos- 
sono complicare rimangano salve o differite 
aquel tempo, e iù quel modo che il Parla- 
mento stimi opportuno. 


Questo rapporto era aspettato con ansietà 
nella fiducia’ di trovarci lo schiarimento di 
alcuni dubbi giuridici e finanziari, che una 
quistione tanto importante non poteva a 
meno. di suscitare. Ma invece, cì.fu. dato 
un. rapporto brevissimo e laconico, che non 
si può riguardare. neppure come un suc- 
tinto commento degli articoli del pro- 
getto. 

Probabilmente l'on. ministro delle finanze 
vuol riserbare gli ampi sviluppi del pro- 
getto, qual prefazione alla Convenzione, la 
quale concentra. sotto l’aspetto, finauziario 
tutto, ciò che {ha la legge di più impor- 
tante, sì nei suoi principii. che nella loro 
applicazione. i 

Noi ‘crediamo ‘che ‘non si possa espri- 
mere un giudizio su questo sistema - di 
legge; finchè non si abbia sott'occhio la 
Convenzione enon ci siano» forniti tutti i 
dati su cui ‘è fondata l’operazione. Il pro- 
getto contiene alcuni articoli, che si,pre- 
stano a differenti’ interpretazioni e’ trar- 
rebbero a conseguenze, che è impossibile 
chie il Ministero non, abbia. prevedute. e 
non abbia voluto prevenire. Vi si. osservano 
inoltre. alcune reticenze. Se tali. non sono; 
di. certo: paiono, e bisogna toglierle. 

Tl»concetto ‘generale del progetto è, se- 
lo 'noîy di levare‘sui beni* ecclesiastici 
in'‘generalé ‘un'imposta di 600 milioni, la- 
sciando il resto pel servizio, delle pensioni 
ai religiosi delle congregazioni soppresse e 
per sopperire. ai. bisogni .del culto. 

Prendendo le mosse da questo' concetto, 
ci pareche’sitdebba toccare alla legge 
del ‘7 taglio ‘1866 il ‘henochè*si può. Ma 
îl progetto lascia’ intatta ‘in modo così 
esteso la legge? Ecco un quesito, che bi- 
sogna» esaminare. 

L'Amministrazione generale ‘del fondo 
pel-culto rimane ‘in vita, continuando ‘ad 
adempiere" le ‘attribuzioni. che ‘le sono af- 
fidate colla ‘citata legge ?' Noi non ‘nedu- 
bitiamo, ma il progetto non' è abbastanza 
esplicito. 

‘ La conversione de? beni. del. clero, seco- 


lare; «secondosila.-legge: -del.1866 ,.. è essa: 


mantenuta? Ma come nen si ha più da 


| inserivere della muova rendita? => 


Giornale. Quotidiano 


Rispetto all’operaziore «finanziaria, sol- 
tanto la Convenzione può farcene conoscere 
il modo ele condizioni. *La Società; che 
si sostituisce allo Stato, emetterà delle ob- 
bligazioni ‘fondiarie ‘e si' ordinerà è press’a 
poco come quella pei benî demaniali ? 

La tassa straordinaria del 25 per cento, 
ossia, di 430 milioni, dev'essere pagata in 
Otto rate. semestrali. a cominciare dal 
4° gennaio 41868; ma la vendita dei beni 
per compiere tal pagamento dovrà anche 
essa farsi irremissibilmente nel termine di 
quattro anni? Non ci pare, perchè ne ver- 
rebbe una perturbazione grandissima nel 
paese, il valore delle proprietà stabili dei 
privati ne. deteriorerebbe, gli stessi beni 
ecclesiastici. si rinvilirebbero, e l’operazione 
diventerebbe: assai gravosa per lo Stato e 
pel fondo del culto, 

L'imposta colla quale si colpisce l'asse 
ecclesiastico non è tenue. In Italia si è 
esagerato di molto .il valore dei benî> del 
clero. Lo si fece ascendere ad oltre due 
mila milioni, senza tener conto degli edi- 
fici che non si possono vendere e dei ca- 
richi che pesano sopra i beni. «Si è con- 
fusa la' rendità netta-colla>lorda, si sono 
considerati i redditi consegnati per la tassa 
di manomorta, come se. non fossero agi 
\ gravati da, oneri di sorta. 

Noi abbiamo ridotto, nel foglio del 7 feb- 
braio scorso, alle sue vere proporzioni lo 
(stato dei beni ecclesiastici, quale risulta 
‘da’ documenti ufficiali. Ivi si notava: 

4° Che la Cassa, ecclesiastica possedeva 
delle rendite dello Stato per L. 14,936,000; 

2° Che le Congregazioni religiose posse- 
devano L. 9,768,000 di riechezza in beni 
stabili e L. 6,646,000 di ricchezza mobile, 
in tutto L. 16,414,000; 

3° Che le rendite del clero . secolare 
ascendevano aL, 53,446,000 , dedotte le 
Spese, gli oneri e le annualità passive. 

Ma in. queste rendite sono. comprese 
quelle degli ‘enti ecclesiastici non soppressi 
dalla legge del 7 luglio 1866, cosicchè la 
parte su cui lo Stato mette la tassa .del 
25, per cento, è quella degli arcivescovadi, 
vescovadi, capitoli, canonieati, benefici, se- 
minari, e si ridurrebbe forse alla metà. 

Questa proporzione è approssimaliva , 
mancandoci .i. ragguagli per calcolare la 
rendita netta di ciascuna categoria. Ma 
calcolando pure in grosso tali rendite a 
30 milioni, aggiunti ai 16, milioni e, mezzo 
-delle corporazioni' religiose, si avrebbero 
46 milioni di rendita. La tassa del 25 per 
cento toglierebbè 411 milioni e mezzo. Che 
cosa rappresentano di capitale? Facendo 
l'ipotesi migliore, l’ipotesi più favorevole, sen- 
za tener conto dello stato economico del pae- 
se, supponiamo che s° investa il danaro al 6 
per cento; si avrebbero 494 milioni e 
mezzo. Resterebbero da provvedere 238 
milioni e mezzo pér compiere la somma 
de’ 430 milioni. Si debbono, aggiungere i 
{beni ecclesiastici del Veneto e della pro- 

vineia di Mantova, che non potevano esser 

compresi nei calcoli da noi fatti. Ma quando 
questi beni possano concorrere pel. decimo 
od al più per l'ottavo della somma com- 
plessiva , è il più clie sì possa attendere. 

Si avrebbe quindi pur sempre una defi- 

cenza. di. oltre (200 milioni. Si. dovrebbe 

mai ‘prendere una ‘somma sì rilevante sui 
beni non soppressi, che è quanto dire 
principalmente sulle prebende parrocchiali ? 

Oltrechè queste non basterebbero nep- 
pure, non può cadere in mente che ilministro 
delle finanze, il quale propone di ripartire 
su tali enti la somma deficente, voglia assor- 
birne tutte le rendite, e considerarli come 
parte principale. Non solo l'economia della 
legge sarebbe tutta sconvolta, ma disfatta 
interamente la. legge del 7 luglio, 4866. 

Queste. difficoltà che sorgono nella di- 
samina del progetto di legge ci avvertono 
come vi abbiano alcune parti di esso che ci 
sfuggono, e 6i fanno credere che il mini- 
stro delle finanze abbia fondato i suoi cal- 
coli sopra basiche noi ignoriamo. 

È per ciò, che ci confermiamo viepiù 
nell'avviso di dover sospendere. ogni. giu- 
dizio, finchè si'abbiano le estese dilucida- 
zioni, che accompagneranno la presenta- 
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in Torino, all'Ufficio suecursale dei giornali, via delle Finanze, n. 4$ 
nelle provincie presso gli Uffici postali. si 

A Parigi, all Agence, HR: rue J. J. Rousseau, n. 3; a Londra, da 
Dolisy Davies et C., Finch-Lane, Cornhill; a West-End Branch, n.4, 
Cecil Street Strand. . 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono î manoscritti. 1 

Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d' annunzi nei’ giornali, fai 
A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

Le inserzioni costano L. @ la linea, 


zione della convenzione. Questa sola potrà 


esserti di sicura guida nella disamina, e 


i Gli abbonamenti che si prendono per. l'estero devono pagarsi in oro 


speriamo che sarà tale da rendersi prefe- 
ribile a tutte le combinazioni finora esco- 
gitate per risolvere, una, questione , troppo 
ardua, perchè non si abbia a tener conto 
all’on. «ministro delle ‘finanze. de’ grandi 
ostacoli che ha dovuto ‘superare per riu- 
scirvi. 


cre irradia 


L’ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 
Il (V. num, 131): 


Noi abbiamo esposto quali impressioni 
avesse fatto in noi il progetto di legge 
presentato al Parlamento dal ministro della 
guerra sotto il rapporto. della forza e del 
suo riparto. 

Prima di entrare nell’esame della parte 
organica del progetto è utile ritornare per 
poco su quelle cifre, affine di esaminare 
se esse rispondano alle condizioni politi- 
tiche del paese. A. niuno invero potrebbe 
sfuggire l’importanza di tale esame, essen- 
dochè la questione dell’ordinamento mili- 
tare di uno Stato, se è tecnica ed'econo- 
mica da unlato, è politica dall’altro; quindi 
è che un organico, per essera. relativa-. 
mente perfetto, deve» soddisfare‘e conciliare 
i tre fattori, il tecnico, l’economico ed il 
politico. 

E. qui è assolutamente necessaria una 
considerazione. È molto facile il prendere 
equivoco sulle cifre che rappresentano, la 
forza di un esercito, ed accade quindi ogni 
giorno di veder. confondere,la forza momi- 
nale colla effettiva e. questa colla mobile di 
un ordinamento militare, mentre sono ci- 
fre disparatissime per chianque anche per 
poco abbia pratica della materia. 

Nel rapporto unito al progetto pel:nuovo 
ordinamento dell'esercito francese è dimo- 
strato con. cifre indiscutibili che la Francia 
coll'attuale suo ordinamento potrebbe di- 
sporre tutto al più di una forza mobile 
di 300,000 mila uomini, e ciononostante 
non fu difficile sentire a citare, nelle di- 
scussioni sulle ultime probabilità di guerra, 
i 600,000 mila uomini della Francia, e così 
si dica dei 6000 700 mila della Prussia 
e dell'Austria , mentre è un fatto storico 
che nell'ultima guerra queste due potenze 
non mobilitarono in truppe da campo al 
di là di 300,000 uomini per ciascuna. 

Questa considerazione abbiamo, creduto 
di far precedere, onde chiarire bene ogni 
equivoco e bene stabilire i dati coi quali 
devono essere giudicate le cifre che stiamo 
per esporre. 

Di qual forza mobile, che è, quanto dire, 
di qual cifra di truppe da campo potrebbe 
disporre! l’Italia secondo .il progetto pre- 
sentato al Parlamento ? 

La relazione annessa al progetto di legge 
è esplicita ‘a tal riguardo: essa sarebbe 
di 217,000 uomini nello stato normale, e 
192 mila, nel periodo transitorio. Si noti 
bene che qui si parla soltanto dell'esercito 
aitivo e mobilizzato : le seconde categorie 
destinate' ad alimentarlo, i corpi presidiari 
pel servizio interno e le guarnigioni delle 
piazze, come i depositi, le truppe non-mo- 
bilizzate o soltanto in parte, i carabinieri, la 
media ordinaria degli ammalati, ecc., non 
entrano affatto in tale cifra. 

Basta essa questa forza mobile che nei 
duè casi oscilla intorno ai 200 mila uo- 
mini presenti? 

Per rispondere a tale domanda non si 
può fare a meno di considerare le condi- 
zioni della politica italiana nelle sue rela- 
zioni estere. 

TItalia, ‘poichè ha raggiunta la propria 
unità, ha essa ragione d’intraprendere una 
di quelle guerre offensive che richiedono 
gli. armamenti esagerati necessari . forse 
nelle attuali condizioni per le grandi po- 
tenze? Noì nol crediamo, a meno che si 
volesse dire che la rivendicazione di qual- 
chie brano di territorio italiano non ancora 
appartenente al nuovo Regno possa valere 
per noi quanto valgono per la Russia la 
sinistra del Reno e la supremazia in Ger- 
mania, per la Francia quel primo ogget- 
tivo ‘istesso e la supremazia militare in 


Europa. x \ 
L'Italia potrebbe a nostro ‘avviso, aver 


‘ ragione di prendere una parte importante | 


in una grande guerra, quando essa fosse 


cagionata dalla questione d'Oriente. porci: 
vi sono collegati troppi dei suoi interessi, 
ma in tal. caso, il.teatro della guerra, sa- 
sebbe tanto lontano, che le mancherebbero 
affatto i mezzi di trasportarvi delle forze 
numerose, e quel che è più essenziale, di 
mantenervele. In ogni altro caso avesse 
l’Italia una forza mobile anche al dissotto 
di 200 mila uomini, l’azione 0 l’inazione 
di una, tal forza, assicurata da nn buon 
reclutamento, varranno. sempre di più di 
una valle delle Alpi o d'una striscia di coste, 
chè non pensiamo voglia l’Italia, dopo aver 
provati ‘gli effetti dell’occupazione straniera  * 
in casa propria, darsene l'amara soddisfi 
zione in casa degli altri. 

. Resta il caso di una guerra, difensiva. 
È essa molto probabile? Contro chi? Una 
coalizione contro l'Italia? ‘Perchè? Ecco 
una serie di questioni a cui sarebbe troppo 
lungo il rispondere ; lo faccia altri se lo 
crede; ‘le nostre previsioni si arrestano 
alla possibilità. di una, guerra, difensiva 
contro una. delle potenze a. noi limitrofe. 
ed ammessa tale possibilità non esitiamo 
un momento nell'affermare che l’Italia, con 
Pamasì breve Urontiera- terrestre , ricca di 
tanti clomenti di difeso naturali ed artifi- 
ciali, fatta completa da un buon sistema, 
di strade ferrate che si può ormai consi- 
derare compiuto, con 200,000 uomini di 
truppe mobili appoggiati a 100,000 e più 
di presidio ed altrettanti di reclutamento, 
è in grado di far fronte a qualunque ‘at- 
tacco quando si sappiano far valere tali 
mezzi, chè ove manchi la mano atta a 
maneggiare l’istrumento , fosse questo .il 
più perfetto e il più possente, resterebbe 
pur sempre inutile. 

Rimarrebbe Ja difesa delle coste, ma ad 
essa non ‘si può veramente provvedere 
che colla flotta, e poi vi son sempre le 
ferrovie ; in quanto ad un colpo di mano 
sopra qualche punto di esse, come sarebbe 
impossibile il premunirsene in modo asso- 
luto, non ne potrebbero essere gravi le 
conseguenze: e basti 1° esempio delle lun- 
ghe guerre tra la Francia e 1° Inghilterra. 

Concludiamo adunque che la forza del- 
P esercito quale risulta dal progetto  pre- 
sentato al Parlamento soddisfa largamente 
alle condizioni politiche dell’ Italia e non 
esitiamo a dire che, a: nostro avviso, ba- 
sterebbe al bisogno come normale quella 
proposta soltanto come transitoria. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milano, 16 maggio. — Dacchè la questione + 
degli impiegati, per l'interesse che mostrano 
prendersi di essa giornali autorevoli , fra cui 
metto in prima riga il vostro, sembra giunta 
questoggi al quarto d’ora felice di Rabelaîs; 
permettetemi che richiami la vostra intenzione 
su d’un articoletto in loro favore pubblicato 
ieri l’altro della Perseveranza. 

Quel giornale si è fatto a dimostrare come 
sarebbe cosa poco equa che gli impiegati, i 
quali hanno già, colle trattenute, pagato' l'im- 
posta della ricchezza mobile pel 2° semestre 
1866, e fra un mese anche quella pel i° se- 
mestre 1867, dovessero oggi pagare quella 
» del 1° semestre 66. Essi, che appartengono 
a quella classe di contribuenti, per cui le im- 
poste sono questione d’una stringata e mole- 
sta economia - in ogni uso della vita, si tro- 
verebbero con ciò d'aver anticipato! il paga- 
mento di due rate semestrali in confronto di 
tutte le altre classi di contribuenti. La Perse- 
veranza propone quindi saggiamente che per 
gli impiegati si melta a conto del 1° semestre 
66 da pagarsi, il 2° semestre già pagato , 
salvo le differenze minime del pareggio , e 
che pel pagamento del 2° semestre 66 sì 
valuti il già pagato primo 67, fintantochè an- 
che essi si trovano parificati a tutti gli altri 
contribuenti nelle epoche semestrali dei ver= 
samenti delle imposte. La proposta mi sem- 
bra così equa e modesta che non mi diffondo 
nell’appoggiarla, ‘certo del resto , che se mi- 
nacciasse naufragare, non manchereste di 
geitarle dall'alto del ponte una vostra più 
robusta fune di salvezza. N 

Ieri sera, dopo i dispacci della Borsa di 
Parigi, la rendita italiana ribassava quasi d'un 
punto. Come al solito sì vollero indagare le 
cause dell'inatteso ribasso , e chi, stando a 
notizie sicure, sicurissime, ti faceva morto‘ il 
principe imperiale, che ti dava per moribonde 
' anche l’imperatore, e chi aveva perfino letto 


‘lo dirà il verdetto dei giurati, attéso con vini 


un dispaccio in cui si assicurava essere an- 
dita a monte la gita degli incoronati a Pa- 
rigi, perchè la questione del Lussemburgo , 
cioè la guerra;, | stava per rinascere» e stop- 
piare sotl’altra forma. Non. mancavano , in- 
anto, gli inconciliabili avversari dell’attuale 
gabinetto, i quali sogghignando insinuavano 
esser causa del ribasso l'eccellente impressione 
fatta a Parigi dall'esposizione finanziaria del 
nostro ministro Ferrara. Volli prender nota 
di ciò, soltanto [per aver argomento di por- 
geryi nuove assicurazioni che, malgrado que- 
ste meschine ed: impotenti rabbiuccie di par- 
titi, la geveralità è soddisfatta di quanto il 
nuovo . ministero ha fatto finora, e che ne 
trae ì migliori auspicii per quel molto che 
gli‘rimané ed ha promesso di fare. 

Il commissario regio inyiato a Busta Arsiz 
zio per comporre le' discrepanze insorte Il 
quell’ammitlisirazione comunale è pienamente 
riuscito nella sua missione, ed avendo riaui= 
posto il Consiglio in modo d' assicurare un 
regolare andamento | amministrativo, di quel 
l'importante borgata, si è di là dipartito, non 
senza aver ricevuto le più tusinghiere dimo- 
strazioni da parle di quella popolazione , fra 
cui un indirizzo di ringraziamiento votato nel 
Consiglio stesso, Il commissario regio ‘era, 
come: già ‘vi 'Scrissi } il dottore: Giovanni 
Grandi, volentario presso la prefettura di Mi- 
lano. 

La curiosità dei milanesi è in questi giorni 
assorbita dal processo Feltrinelli; un medico 
accusato di. compartecipazione nell’ omicidio 
tentato da una fantesca di alcuni ragazzini di 
un altro medico. Il Feltririelli fu già condan- 
nato dalla Corte d’assisiè di Brescia, mail 
processo fu-annullato per irregolarità di for- 
me e rinviato alla Corte di Milano. Ben pò- 
chi processi risultarono complicati e miste- 
riosi come questo, Chi vede mel Feltrinelli 
una vittima sgraziata dell’ invidia e dei rag- 
giri alfinî, chiù invece vede in esso ua bir- 
bone matricolato. Ciò che esso sia veramente 


versale impazienza, è che io mi guardo bene 
dal. presagire, quantuaque dall'assistenza quo- 
tidiana ai dibattimenti mi sia. per conto mio 
e nella ‘mia coscienza di giurato morale già 
formato un giudizio verto e indistruttibile sulla 
colpabilità o no' dell'individuo ‘accusato di tanto 
delitto.‘ 

Da Milano: partono continuamente in questi 
giorni i grainews pet. Yokoama, dove, se 
non lo sapete, è. avvenuto. un sevondo incen- 
dio; non così terribile però come il;primo, 
ammontando stavolta soltanto a cinquanta le 
case abbruciate.'La Contorrenza degli incet- 
tatori di semiente al Giappone è motivata dal 
buon 'risultato'‘che : finora promettono i car- 
toni ‘di là importati, il'di cui allevamento pro- 
cede benissimo; ciò che non'può dirsi per la 
semente. di seconda produzione. 

Lo spettacolo d'opera e ballo con cui sì è 
inaugurata la stagione primaverile al teatro 
regio della Canobbiana è andato bene. Piacque 
il sapere che il Governo ha ‘aderito al mante- 
nimento della scuola coristica femminile ad- 
detia a questi regi teatri, che, nella mancanza 
d'imprese stabili, si sarebbe sciolta; dopo che 
con essa sì era otienuta una completa e ra- 
dicale riforma nelle sfiatate masse corali, che 
da trenianni battevano l’impalcato della Scala 
e della Canobbiana. 


Teri venne sequestrata La Frustd, pare per 
un'articolo in'cui si parodiava la lettera del 
Re' a'Rattazzi sulla lista civile. (Ad aumentare 
la filza dei giornali ne è venuto fuori un 
nuovo intitolato: Se saverà' (Si saprà) ed è 
annunciata la pubblicazione d'un altro in lin- 
gua francese , col titolo: La petite revue. Di 
quest’ultimo, però, si presagisce bene. 


Roma, 15 maggio, — Si credeva che i le- 
gionari di Antibo si quietassero dopo il ces- 


per giunta gli abbiand fatto intimo di pagate 
ventimila scudi pet la fino di maggio ese 
non vbbidisce incendieranno le messi, — 


sato ‘pericolo. della; guerra tra Francia e Prus- 
sia Si vede invece che sentono ‘afa: del ser- 
-vire sotto, dna bandiera che non conosce virtù 
militare, come i prelati governanti non sanno 
quello che sîa virtù domestica, Essi in froite 
vanno all’ambasciatore di Francia ;. al quale; 
quand’anche la guerra sia scongiurata, conti- 
nuano a dire di voler lasciare il'mestiere cui 
furono messi; se la patria loro fosse in peri- 
colo. Lo incalzano tanto con. queste istanze; 
che il signor Sartiges, come che di spiriti 
conservatori e non ‘alieni dal dominio tempo- 
rale del Papa, se;n’è impensierito , vedendo 
che i fatti non sono iscompagnati ‘ dalle. pa- 
role, giacchè. le. diserzioni avvengono di fre- 
quente, I soldati che graziosamente.sono;ehia- 
matì indigeni, sono stufi parimente, non sa- 


‘ pendosi rassegnare de’ privilegi: che godono 


gli zuavi negli ozi-della metropoli, Essi deb- 
bono correre, la campagna, arrampicarsi nelle 
roccie delle montagne, irapassar foreste e ri- 
cever colpi e ferite senza veder.da cui vengono 
Ora:sonoinquieti faor. di. modo, condannati! 
alla mal’aria della maremma. Quivi vastissima 
campagna, Villaggi radi; strade, poche e. diffi; 
cili. L'esercito mancando di carri e di cavalli, 
non è servito chevalla stentata, echi è colto. 
dalla febbre, terzata,. non avendo pronto soc» 
corso, muore imman:inenta, degenerando. in 
perniziosa. E poi, lo, loro fatiche non appro. 
dano a nulla, I brigaoti vanno in grosse squa- 
dre.e non evitano mai l’incontro de’ soldati. 
Adesso siamo giunti a tale con questo flagello, 
che non Vè provincia che sia libera. Si sono, 
manifestate tra bande nuove in Civitavecchia 
e: Viterbo. Un: mercante di campagna di Ci- 
Vitavecchia, per nome Arata, in questi giorni 
ha sofferto uno sterminio di animali, una delle 
persecuzioni, di Giobbe. Le masnade occupa- 
rono un casale ove era depositata la lana di 


mill pecore tosate di fresco e molti formaggi. 
Di questa ne presero quanti hè vollero, quella 


incendiarono e con essa il casale, Quindi ac- 


cortisi che una mandra pascolava nelle cireo» 
stanze, gl'infami masnadieri la sgozzatoîto; si | 
contarono meglio di quattretentb. fecore uo 
cise per odio contro il padrode. Si dite (Che 


A Bracciano le masnido S'ingrossano. Li 


principessa Odelscalchi, feudataria di quelle 
terre; andò al papa raccomandandogli di spe- 


dir soldati per dar' lalfega a quegli assassini. 


It papa cadde dalle ‘imuvole udendo perlar d 
briganti, credendo buonamente che le leggi 


Pericoli gli. avessero "disfatti. La principessa 
non gli rispose che andasse a farsi .ceriosino, 


| ma poco di meglio. S. Santità dichiarò di es- 


sbre ingannata da quella fazione che lo stringe 
da tutte le parti, @ lo tiene pe’ capegli'benza 
rbisericordia. 

| Con tavti guai. attorno ‘udite lo stile ipo- 
crita di un invito. sacro.: 

« Siccome crescono i benefizi della Proy- 
videnza divina su Roma, così deve accrescersi 
la riconoscenza de’romani in verso la Prov= 
videnza, medesima. Un'occhiata ; 0 fedeli; alle 
condizioni che corrono sulla povera Italiù! 
Uno sguardo allo stato in‘che trovansi i no- 
stri fratelli, ne faccia ognuno il confronto 
con le condizioni e con lo stato, in che versa 
questa nostra patria, Roma, che vorrebbesi 
pure irrmopere sulla voragine del disordine 
(sic) e dei pubblici ‘disastri (sic), (da cuivè 
oppressa la gran parte dell’infelice penisola, 
E che da. oltre .a sette anni. ciò non, sia. ac- 
caduto è evidente prodigio., che noi a buon 
diritto ripetiamo da speciale aiuto di Maria 
che veglia su Roma; e Roma protegge di 
singolare protezione... » x 

Siamo già avvezzi allo stile farisaico' dei 
preti ‘di Roma , nè ci reca maraviglia ‘udirle 
sì grossolane. 

Vi posso dire intanto che chi scrive, di 
quella guisa, avrà fede ne’ celesti, ma teme 
assai anche de’ poveri mortali, e del governo 
del signor Rattazzi che non usa le blandizie 
del predecessore. Si dolgono in Corte che il 
Tonello non tòrni all'adorazione del Vaticano; 
che ]e pratiche nascoste per avere un agente 


tufficioso a Roma mezzo rappresentante il go- 
verno del regno’, sieno riuscite, senza pro- 
i fitto, Mettesi in burla il generale romano Ga- 


ribaldi; , ma esso turba i sonni e le veglie 
de’ prelati, i quali sono certi che non regne- 
ranno eternamente. Lo ‘scoprire in Roma 0 


‘nelle provincie tanti rei di maestà, fa piacere 


e dolore. Il regno de’ briganti (non: può du- 
rare più lungamente; già durò assai per (di- 
sdoro dell'umanità, 

——_—6————m_m—@—@@@@_—@m@ee’ 


L'ESPOSIZIONE UN:VERSALE DI PARIGI 
Parigi, 12 maggio. 


Caro Dina, 


Eccomi di nuovo a Parigi. Inutile dirvi le 
ragioni che mi vi trassero e che non'sonovi 
ignote, nè io vi scriveréi'adesso se avessi a 
parlarvi di me, Sarò a tempo a farlo quando 
verrò a rubare alla vostra amicizia: una mez- 
2'ora.a, Firenze. Vi parlerò .breve invece; e 
come, uomo libero da ogni sorta di precen- 


| cette idee delle, mie impressioni visitando al- 
| l'Esposizione il compartimento italiano. Quan- 


tunque peritassi ad aggiunger fede alla se- 
vera critica che taluni diari nostrani muove- 
vano agli ordinatori delle cose nostre a'questa 
mostra moniliale, ciò nulla meno vi confesso 
ingenuamente che io mi preparava a pigliare 
la parte mia della umiliazione che deve sen- 
tire ognì buon italiano quando ne va di mezzo 
l'onore del paese. 

Entrai nel ricinto breve accordato all'Italia, 
la quale solo nel mese di ottobre erasi,' voi 
lo sapete, determinata ‘a concorrere) Lo spa- 
zio domandato ed assegnato .era'/proporzio- 
nale e:sufficiente al numero, degli espositori 
che in tempo éransi inscritti. Che questi ayes- 
sero a crescere del doppio , del quadruplo, 
nessuno ‘poteva nè doveva prevedere. Durique 
tiriamo ‘su un'rigo allo appunto 'mossò ‘ alla 
nostra Commissione Reale non curasse otte- 
nerci più largò spazio,!e: mon ci. dispiaccia, 
per amor di giustizia; lo ;ommettere la distri» 
buzione del. piccolo compartimento e la orna- 
mentazione , esseré quali altri nony avrebbe 
potuto ‘concepire. èd in'sì breve tempo  ese- 
guire migliori. | © sà ; 

La' gentile. architettura, opera del Cipolla, 
che spicca maggiormente al confronto:di quella 
che dall'altra! parte della grande navata; della 
magna arteria del polano; le corrisponde, senza 
vi occorra chiarirvene altrimenti, vi rivela su» 
bito che siete in terra italiana, Vi dirò nulla 
delle' statue, delle pitture. Sento il bello, sodo 
incapace a notomizzatiò, a discutetto. Sei 
Vala “fosse statoaécautò' alla'Sua! stàtua del 
primo. Napoleone che vedi, lottante!:fralle 
meinorie; del; passato immortale, la, miseria 
presente, e.1e, speranzé. della, prossima pace 
suprema che a genio non trova se non al 
riparo. di Dio, pregando mi concedessò la 
grozia di' una” strettà di mano, "gli dvier fa! 
vellito "Sè Ho ben Teitoli pensieri della 
grande ‘anima cne .ricondutesti adiabitare la 
pietra; essa nonhascordato Italia, la (sublime 
infelice, e. presente e. lega una riparazione 
che, adempirassi. » 

Dalle sale che, quantunque vedove dei la- 
vori di non pochi dei primi nostri artisti, 
pur tuitavolta valsero a comservarci l’anticà 
fama, passai' in quelle dei nostri naturali è 
manufatti produtti. 

Qui veramente dòveva pararsi e trovarsi, 
a detta di-taluni, un caos, un parapiglia un 


aveyano 
Pi 
le ado 


perchè non si cerchi tu: i ftotninî 
del partito dell’ agitazi i 
x “allorquando non subiscono il» 


© L’ Osservatore Triestino del 15 ha in dala 

del 43 da Berlino, che la commissione di li- _ 
Quidazione di Francoforte porrà în contò le — 
spese, chie furono sostenuto dalla Confedera- |. 
‘zione germanica per le fortificazioni di. Lus- .. 
SPIDUNEIe cnc Ln 00 
+ «Scrirono, da, Monaco di Baviera il 43_,cor- 


presenta altrettanto bene ordinata quanto quella 
degli altri paesi, di quei modesimi che, quando 
noi (e vano l'ancora incerti i) dubbi sÎ 50 
pigliéri 0 no parte al' grande arringo, 
ià da tempo i loro comitiissari | 
np i ie È ma 
are 18 parte della Storia della 


al cho”attende dalv'alba a'Sera il ‘nostro — 


foi vogliamo altalio stor: 
clie Ja polizia francese 
errovia del nord, presso 


timo ion dopo ioti col Chiavarina, co; Renigi Ra alpe pr o POE 
Gir dia, occ ì Cupi] zioni, « Il capitano Fetlitzsch, dello stato-maggiore 
Del br, Pato, Fine sua Bi genèrale, fa chiamato îeri telegraficamonto 2 
toni, Capelli e Ranzi fatti più che umana- | le r.feriamo Sag e coda] Berlino dal general ‘maggiore Bothmer: Di- 
mente fosse possibile per vincere le difficoltà | quali quella che il forte di Vincennes siasi | cesi che.il generale di Lòssl o il generale mag- 
di un'impresa resa loro piùvardua: "— ['aporto, provvisoriamente, a Î CD) bei pae: nominato plenipotenziario ba- © 
4° Della persuasione in cui si visse in Ita- | lustre. i varese a Berlino. —. è * 
lia che FESIola pon si ivesse ad apiite = == « La Pair. Zeit. nega che ‘il plenipoten- 
che ‘il 4°*di‘maggio; ronde til tardo ‘invio: 1ori, scrivo la Gazzetta di Torino, del 46, | ziario militare prussiano arrivato a Monaco 
quaggiù ‘di codesti egregiz nell'ufficio della prefettura di Torino veniva,{ siasincaricato della direzione del rior-.. 


20 Dalla necessità in ‘cui si ‘trovò la Com- 

missione, imperialè. di interrompere .il loro 
lavoro di ordinamento non appena incomin= 
ciato, sgombrando ‘a un tratto per l’apertara 
del 1° aprile il compartimento nostro ed altri 
dellò ‘casse che stavano li'‘pet dar fuori i loro 
contenuti, talthè si può dire Che veramente 
noil'poterono mettersi all'opera sè non dopo 
la prima setlimanardi aprile. 
+ Riepilogo; la prima visita al compartimento |, 
italiano mi «ha rimesso il sangue;.in corpo. 
Entratovi . colla mente' un. poco annebbiata 
dalle tristi predizioni, né usciva, se non inor- 
goglito ‘del ‘mio paese che certo, dove la 
guerra pur dianzi. combattuta, èla crisi fi- 
nanziaria che ‘lo travaglia: ‘non fosserò state; 
avrebbe potuto» meglio: e più largamente: cons 
correre, convinto non che rimproveri lode 
grata e sincera doversi agli uomini che fu- 
Tono mandati a curare le cose nostro quag- 
giù. 

Tn altra mia, se questa trovi grazia appo 
voi, vi ‘accennerò il favore che le‘opere ed'î 
prodo!ti nostri! incontrarono.  (onchitido per 
ora osservando carità di patria non parermi 
è non essere il. vezzo invalso fra noi delle si- 
stematiche opposizioni, e della critica ad ogni 
cosa, e che se finalmente. errore fatale era 
quello di tenerci superiori pur sempie e per 
lo meno ‘eguali ‘alle più colte e' progredite 
genti quando esse ci ‘avevano di ‘tanto spazio 
precorso nelle industrie! e nella ‘abilità di U- 
sufruire le naturali risorse, non è minor pec= 
cato quello di. esagerarci. le difficoltà che. vi 
assiepan la. strada a raggiungerle, ed il Ja- 
sciarci cadere prostrati a mézzo cammino, Chi 
Visila questa immensa. mostra mondiale im- 
parerà) che se la' providenza per le‘sue'grandi 
vedute di universale armonia sposta i centri 
della « civiltà. coll’andara | de’secoli,talchè Pa- 
rigi, ad esempio; sia la. Roma dei moderni 
tempi, a nessun popolo è permesso il dispe- 
rare della sua fortuna. 

Vi saluto ‘e credetemi 

Vostro di cuore 
P..G 


ganamento militare della Baviera, Il foglio of- 
ficioso accerta che.it.sino, a che non si ve- 
tifichi il caso d' una guerra, i trattati d' alleanza 
colla Prussià! noîî” lirtiitano merioniamente i 
diritti dei sovrani della Germania del Sud 8 
delle' amministrazioni dei Joro eserciti ; è che 
l'invio dei plenipotenziari ‘militari non tende 
ad'altro che a promuovere quelle! sirettà rds» 
azioni che sono necessarie per la contingenza»! 
d'una guerra preveduta nei trattati anzidetti, » 
L'Etendard del 13 ha per dispaccio da 
Copenaghen, che' il'iministero della guerra ha 
deliberato” di'far demolire la fortezza di Fre- 
deticia ‘nel Jutland, perchè nom potrebbe re- 
sistera all’ artiglieria moderna 
Il Mowvement ‘di Parigi “del'45° anmunzia 
ché it governo di Danimarca ha' accordato al 
sig. Chassepot il monopolio dei fucili del suo 
| sistema ‘hecessati ‘all’ armamento delle truppe 
dafiesi; E 9005 ny ; 
Nell’ Epoque del 15 si legge chela Camera 
dei deputati ‘dell'Assia, votò con una mag- 
gioranza di 27 voti contro 18° una delibera- 
zione chie invita il granduca ‘a rinunziare a 
parte della sua lista civile, e per 10 meno ai 
. 50,000 fiorini dei quali fa 21moeatata nel 1855. 
La Gaceta de Madrid scrive che, un recente 
decreto reale decide come la magcanza della 
facoltà visiva di uno dei due occhi, qualunque 
sia la causa che la produsse, non. esenterà 
nessuno. dal servizio, militare, e che i decreti 


sottoscritto il contratto ., d* appalto, per la co» 
struzione del.2° tronco della ferrovia da Bys=, 
solino.a, Bardonnèche. 
—————_______m__—_—_—_——e 


Leggiamo nel Giornale "di Vicenza che do- 
ménica ‘passata il ‘cav. Costantini $ sindaco di 
quella città , recavasi a Venezia per ‘presen- 
tare''a Si M, ‘il Re'il seguente inditizzo i 

e Site, "" ; 

«Perchè le gioie . Vostre, sono., gioie dei 
Vostri popoli, concedete alla Cità di Vicenza 
la grazia di offrirvi in omaggio le. reverenti 
sue congratulazioni per le Augustissime Nozze, 
che stanno. per, rallegrare .la. Reale. Vostra 
Famiglia,.., È ; 

In questa ossequiosa offerta, di; un, senti- 
menlo, che. riempie tutti i nostri cuori com- 
piacetevi,, Sire, di- ravvisare un, nuovo. segno 
di quel Vivissimo, affetto. che lega alla Maestà 
Vostra,ed. alla. Eroica Dinastia di Savoia la 
prediletta Vostra Vicenza, \ 

« Dal Palazzo di. Città, 

« Vicenza, 11 maggio 1867. 

« La Giunta Municipale, » 
NOTIZIE SANITARIE 

Da ieri adoggi, scrive il Punigolo di Milano 
del 17, la Casa succursale di S. Michele ai 
muovi sepolcri accolse sei petecchiosi, tre pro- 
venienti da Marnate e tre da Borsanò. 

Nel Corriere delle. Marche di Ancona del 
17 corrente si legge: * 5 

« Nel pendio occidentale di Montagnolo in 
una casa colonica angusta, male arieggiata, 
in che Viveano 21 contadini, mal nutriti da 
molti mesi, perchè alimentati di solo pane di 
fave e formentone , .con poco lardo, e sola 
acqua a bevanda, sviluppava. nel breve pe- 
riodo di 15 giorni una infermità d’indole ti- 
foide; ond'è che 13 di quegli infelici n'erano 
colti, e l'un d’essi periva nel breve corso, di 
5 giorni, 

«In una locale. ispezione, della Commis- 
sione municipale ,di sanità si trovarono 3 in- 
fermi.in un sol letto, ond’ersno. prese imme- 
diate provvidenze di disaggregamento, traslo- 
cando i sani ia un più ampio magazzeno, è 
Tipartendo gl’infermi nei diversi ambienti del 
povero casolare. La infermità, localizzata in 
quella casa,, voleasi ivi circoscritta col mezzo 
dello isolamento : e quindi per fatto dell’au- 
torità governativa e municipale erano prese 
tutte. le ‘disposizioni ‘ ttltrici dell’ incolumità 
pubblica; intantàchè ‘co migliorata alimenta- 
zione si procedeva ‘a‘ricostituîre la fibra in- 
debolita di quella. povera gente: mumerosa 
troppo per trovare sostentamento nella pro- 
duzione del piccolo podere. 

Siamo in grado di conoscere che-lo stato 
sanitatio della nostra campagna è eccellente 
în tulta la sua estensione. i i 

Il Giornale di' Sicilia del 10 anmunzia che, 
per'ragioni sanitarie Ja Giunta municipale di 
Buccheri jin provincia di Siracusa, ha cre- 
duto! disporre} che, mella fiera solita celè- 
brarsi in quel comune dal 3 al 7 prossimo 
giugno, non. siano ammessi per, questo anno 
gli animali bovini. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo in data del 44 nel Nuovo Frem- 
denblatt di icnna ù 1A ri 

e La questione croata ayrà ora una pronta 
soluzione.’ In' negato alla deliberazione, presa 
all’iuittanimità “dalla Dietà' di‘sospenderé i suoi 
lavori}-ad0Agrarh Si’ aspetta! 10 &diog limenito 
della Dieta stessà. Noi mon crediamo the' {ue- 
sto incidente debba.cagionare un ritardo della 
solnzione della; questione. costituzionale. (La 
Dieta dell'Ungheria si occnperà, del. diploma 
a’ inaugi sapa senza la cooperazione, dei 
me ’Ordati ed'il'pieso celebrerà l'inco- 

nazione; peò l'appunto!coms' il‘ Réichsrath 
hon interroniperà f'suolavori‘perchè'i ‘626chi 
$ono 1assanlintan;;» sb obnef 

Allo (stesso «giornale . del. 14)» scrivono dal; 
Der della Boemia,, che. l'agitazione;ezeca dee, 

minò ‘il governo a, prendero misura di 

tauzione ter tutelare 1 ordine pai e 
rasbrtiro Gi vessazioni quantino! tao 
insieme ai lupi slavi. A tale sbbpù'piecoli di 
staccamenti ‘di tappe, tvale a ‘delle ‘“co- 
lonne mobili;i parcoriono il «paese. Si: dica 
pune che,fra Lp) ione delleiguar: | = im on Lot ig ertmteten 
nigioni in paesi. che-non, vi mai un sol: COIAUE 
dato. L’ esi UA e ag pr e DA ATTI UFFICIALI 
allorchè avventiero tumulti contro gli ebrei, SIA 
impone al governo il dovere di non lasciarsi | _La,Gazzetta, Ufficiale. del: 17 corrente con» 
di mudvO Botprender8 dai heiniti dell'ordine, ; 
ma basterà. che' 'si'‘vedano” soldati ‘îm’%arnii; 


esenzione dal servizio militare. per imperfe» 
zioni fisiche; saranno modificati nel senso di 
quest” ultimo decreto. i 

Il Courrier «des Etats-Unis. del.27 ‘aprile 
scrive: 

«La Prussia ordinò che fosse costruito per 
suo conto in America un monitor del più 
gran. modello...Il.capitano Werner dell’ armata 
navale di. Prussia è attualmente. fra. noi a 


DISORDINI A- RAVENNA 


In un supplimento del Ravennate del 15 si 
legge: 

Celebrossi domenica 412 volgente in questo 
Borgo (Adriano l'annua festa religiosa detta della 
Madonna del Soccorso: è l'affluenza dei cittadini, 
come di consueto, fu grandissima nelle ore ye- 
spertine. L' ordine pubblico è la privata tran- 
quillità nulla lasciarono’ desiderare per ‘tutto ‘il 
corso della giornata; ma a notte inoltrata avven= 
nero fatti, che incontrarono il biasimo; di. ogni 
onesto cittadino. Un'ora dopo la mefzanotte tro- 
vavansi e martenevansi sul largo di quel'borgo 
in prossimità della caserma dei realî carabinieri, 
una cinquantina circa di persone, le quali urla 
vano, e schiamazzavano evidentemente per pro- 
votare la benemerita arma. Due RR. carabinieri, 
che pattugliavano in quelle adiacenze si avvici- 
narono d’quella. turba: che iù modo ‘ed ‘in'ora 
tanto sconveneyole disturbava la pubblica quiete; 
e.con urbanità di tratto e. mitezza di parole in- 
vitava gli schiamazzatori a cessare dal loro bac- 
cano. ‘Gli avvertimenti non giovarono; e'quellà 
tùrba. fors'anche avvinazzata invece ‘di: Gttempes 
rare all’ avuto invito. venne in aperto conflitto. 
con la forza, in seguito del che vi furono ferite 
e ‘contusioni da ambe le parti. si 

Il\\carabiniere Colavita 1° Nicola ‘riportò tre 
ferite di arma; da punta, due delle: quali! nel: co+ 
Stato giud'cate gravissime e pericolose; -la terza, 
im ùna natica, leggiera. Benchè ferito il Colavita 
cdlpì ‘colla daga il'stò feritore, il'quale' per ta 
grave lesione riportata venbe ricoverato nèll'd+ 
spedale. I colpi. d’ arma da fuoco, e le pietre 
lanciate fecero subito accorrere gli altri carabi- 
nièti ‘della ‘Stazione del borgo' Adriano è due'di 
essi, il'brigadiere Capriotti @d il carabiniere Ge? 
Tosa, ricevettero qualche, contusione nelle: brae- 
cia e, nella testa. 

Nella medesima notte e nel giorno susse- 
guente' si ‘operarono parecchi arvesti‘è dUmiiliati 
perquisizioni‘ presso alcuni individui ‘segnalati 
quali autori. o complici della criminosa. proyoca» 
zio, ni 11) STA ati DROTO 


è marciarono .in numero considerevole. con- 
tro.il.forte. Benton. Gli. abitanti. di Helena. 
preparano; una, spedizione -contro di essi. An- 
che il forte Mitchell. è assediato dagl’ indiani; 
il 46 aprile la guarnigione tentò di. fare una 
sortita, ma dopo-un combattimento .di poche 
ore, essa fu respinta e forzata a. rientrare 
frettolosamente nell forte... | 

Leggiamo nel Messaggere franco-americano : 

« Le corrispondenze {di ‘Queretaro vanno 
fino al 6. aprile. 

< A quella data, Massimiliano teneva sem- 
pre testa all armata di -Escobedo; però egli 
tentò invano‘ di ‘aprirsi un' passaggio’ per la 
strada di Messico, 

« Il primo aprile le truppe di Ramon Men- 
dez'e di Castillo, divise in due colonne, at- 
taccarono lè ‘posizioni dei liberali: al nord-est 
di Queretaro. Lo scopo di questo attacco era 
quello di: riprendere: il cerro di San ‘Gregorio, 
puuto importante ‘tolto’ agli imperiali: la set- 
timana precedente; e'da dove l'artiglieria jua- 
tista inquietava gli assediati. Il combattimento 
durò circa un’ ora ‘e terminò alla ritirata di 
Mendez e di Castillo: 
| «Jlgiorno tre, un nuovo combattimento ebba 
luogo evil 5 unvattacco» generale! fù' tentato 
contro de posizioni’ di Escobedo;' Questi » due 
combattimenti ‘ebbero ‘lo stesso risultato ‘di 
quello del:10 aprile. Quello del‘d fu funesto 
a Miramon che fa ferito gravemente. 

«Non è: probabile! ‘che Massimiliano ordini 
nuove sortite: a merio «di ‘volere'fare'decimare 
inutilmente le'sue truppe; ‘egli deve avere 
rinunziato val pensiero:di' raggiungere Messico 
col:suo: esercitore riprenderecl"offensiva. | 

e Si predicéva occupazione definitiva di 
Queretaro per? parte ‘dei‘liberali evla*resa di 
Massimiliano: 6vdel'suovesercito ‘per il ‘40/0p- 
pute.ib45 aprile! as È 

Un ‘dispacdio' dél 4%maggio da Nuova-York; 
cioè quasi un mese più tardi delle notizie 
che togliamo dal-Messggere ‘francosamericano, 
Teca quanto: segdar "0! 4 Gi 

Nuova=Fork,i4 maggio: — (Per la‘ via: di 
Brest). Le ultime notizie dal' Messico confer- 
mano'(la:sconfitti degl’imperiali ‘a ‘Queretaro 
per parte. di Porfirio Diaz, la torte di Mira- 
mòn ‘ela fuga' dell’ imperatore: Massimiliano. 


TI Viel do n ee 


mar Aus 1 43 ALE 

ia dala Italia, Mi 

Una lettera pervenutaci d Patigi ci dà no- 
tizia'di ‘aletitiò voci assai’ gràvi! 16°juali” cons 
rono sotAmessatnento der la capitale! Noi né 
riferiramo, soltanto. quellé, chè Ha! prudonzà 
non. mai,soverchia, consente ; pienamente die 
sposti però a rettificarle, 0a. ritivario;. dove 
ulteriori informazioni ce le chiarissero o ine- 
satté o. non ‘vere, ‘ a 5 

Pare che l'attàale mini-tro della guerra, 
nell’ assumere il‘puttafoglio, abbia "trovato in 
tutti i ramidell'amburinistàazione ta 'disotdine 
non indifferente, ‘a.che detle: atcuse nom diébi 
pesiao. su qualche ‘alto | funzionario, militare 
della cessata amministrazione. 


fiene: 
1. Un.R, decreto del 255/apei.e; con il quale 


teali del 40 febbraio, 1855, relativi, ai casi di, 


appli 


cure 


l’ispezione governativa sugli istituti di credito 
fondiario, creati colla legge del 1% giugno 
1866, affidata a delegati governativi- speciali 
dal R, decreto 6 dicembre 1866, n° 3376, 
sarà in deroga al decreto stesso esercitata in- 
vece dall'ufficio di sindacato sulle società com- 
merciali e sugli istituti di credito istituito colla 
legge-decreto del 7 maggio 1866. — 

ll contributo annuo nelle. spese della sor- 
veglianza governativa è stabilito per ciascun 
istituto di credito fondiario nellé somme se- 
guenti È 
dì LU fondiario del Banco 

polini 

Îl: Credito fndistio ada LO 

Cassa centrale di risparmio di 


Milano” Lu. ria n 5,000 
Ill. Credito fondiario dell'O- ; ; 
pera di San Paolo di Torino » 2,000 


IV. Credito fondiario» del 
Monte dei Paschi di Siena + » 
V. Credito fondiario della __ 
Cassa di risparmio di Bologna ’ 


1500 
1,500 


Totale L. 46,000 


Il contributo sopra stabilito potrà essere au- 
menlato in proporzione e secondo l'impor- 
tinàa che fossero per avere in seguito presso 
ciascun’ istituto le ‘operazioni di credito. fon- 
diario. 

20 Un R. decreto: del 28 aprile; »con. il 
quale Ja Società anonima per le assicurazioni 
marittimo e. terrestri, costituita in Palermo 
per atto pubblico del 24 febbraio 4867, ro- 
gato A; M. Magliocco col titolo la Palermitana, 
è au'orizzata e ne sono approvati gli statuti 
inserti nell’atto stesso, introducendovi alcune 
modificazioni, 1 

3° Le seguenti disposizioni nel personale 
del'a carriera superiore amministrativa. 

De Ferrari comm. avv. Giuseppe, prefetto 
applicato al ministero interni, incaricato di 
reggere la direzione superiore di pubblica si- 
curezza nel ministero stesso; 

Salaris cav. avv. Effisio, sotto-prefetto di 
Chiavari, nominato direttore, capo di divisione 
di 2.a classe presso il ministero interni; 

Ramognini cav. Ferdinando, sotto-prefetto 
di Barletta, applicato temporaneamente al'mi- 
nistero dell'interno. © ty 

È. Disposizioni nell’ufficialità dell'esercito. 

6. Una serie di disposizioni nel personale 
del’ordine giudiziario, - 


— volo 
ELEZIONI POLITICHE 
i del 12 maggio. 
Campagna, — Eletto Rizzi Camillo, con 
r voti 332, 
ù Ie. 
ì SENATO DEL-REGNO 
È Il Senato è convocatovin seduta pubblica 
martedì, 21 corrente, alle ore 2 pom., per la 
discussione dei seguenti progetti di legge: 
h 4° Unifitazione dell'imposta fondiaria. nelle 
si provincie Venete e mantovana (N. 4). 
0 ‘20 Estensiono alle provincie venete e man- 
)] é tovana delle imposte: sulla ricchezza mobile, 
si * sull’entrata fondiaria, sui fabbricati; sulle vet- 
a ture e sui domestici (N. 8). 
e 30 Provvedimenti sti ricorsi al'tribunale dî 
iù terza instanza in Venezia contro le sentezze 
n dei Consigli di disciplina della guardia nazio- 
6 nale (N. 7). 
® Ho Convenzione tra l'Itil'a e la Francia pel 
riparto del debito pontificio (N. 10). 
Bi 5o Conversione in legge del R. decreto 
no relativo alla scadenza delle lettere di cambio 
ed altri effetti commerciali nella provincia di 
ne Palermo (N. 11). 
ni 6° Disposizioni a favore dei. militari ed as- 
la similati della già marina auistrisca privati di 
impiego per motivi politici (N. 42). 
n° 7° Convalidazione del R. decreto per l’esten- 
ra sione alle provincie. venete e mantovana della 


legge sulle privative industriali (N. 13). 

8° ‘Soppressione dell'imposta sugli spiriti e 
liquori nelle provincie venete e mantovana 
(N. 16). 

49 Modificazioni alla legge sull'imposta della 
ricchezza mobile e sull’entrata fondiaria (N. 45) 


CRONAOA DI FIRENZE 


Il comm. Giovani Santiai, da sessant'anni 
professore di’ astronomia nella Uniyersità di 
Padova, e membro. delle più. insigni. Accade- 
mie di Eurepa, trovasi presentemente in Fi- 
renze; Egli. è il nestore: degli. astronomi. e dei 
matematici italiani; e va ora più che vottua- 
genario a rivedere Caprese, comune della 
Valle Tiberina, ov' ebbe i natali, 6 dove dopo 
i 1819 non ha più riposto il piede, Il comm. 
Matteucci, il generale Menabrea, il cav: Donati 
ed altri scienziati di Firenze, banno festeggiato 


là presenza nel i cep:tàle;del Regno di un uomo 
presente teli tria. 


ci Il è virlù, e per dottri 
n lo, per è 
ci è 46, il generale Garibaldi ar- 
sai è proveniente: da Bologna , © 
- iii 
Ml Ippolito G.., allievo cocchiere della R. Casa, 
ano. giovedì scorso, 46, mentre: guidava un carro 
PRI carico di masserizie sulle. quali stava. sed 
_ passando sotto un arco del cortile intero 
pn det Palazzo Reale vi rimase stiacciato ma es- 
gal è * sendosi fermati i. cavalli, il. ferito. fu pronta- 
A Pi, mente soccorso @ trasportato all'ospedale; ove. 


ETA A OR ATTO OO: rit mod 


© Nella notte testò decorsa, le guardie di | 


pubblica sicurezza \arrestarono. tre individui 
che con canti e schiamazzi turbavano i sonni 
dei pacifici. cittadini, 


Leggiamo in data del 47 nella Gazzetta di 
Genova: 


© Citdola unafalsificazione dei biglietti da 
20 lire che pel lato artistico della imitazione 
meriterebbe un ‘elogio.’ 

* Înyece dell’elogio noi scrivertemo un’av- 
vertenza a quanli veggano capitarsi tra mani 
biglietti da 20-lire a volerli »esaminare colla 
più scrupolosa attenzione, 

G Un:occhio molto-esercitato potrà»forse a 
prima vista” riconoscere questi falsi biglietti 
ma per la maggioranza non lo crediamo tanto 
facile, 

< Quello che abbiamo sott'occhio non pre- 
senta a prima vista riotevoli caratteri che met- 
tanovin sospetto. ” 

G il colòi ‘o alquanto più sbiadito di quello 
dei biglietti ‘ delle più recenti serie è perfet- 
tamente identico al‘colòré dei biglietti delle 
prime serié. 

« L'impressione finissima 6 maestrevola 
mente eseguita non presenta che una tinta 
un po meno carica di quella dei biglietti 
Veri ;-ma-tal' mancanza di coloritura non fa- 
cilmente avvertibile senza il confronto po- 
trebbe ‘in più d'un caso aversi per acci- 
dentale. 

«Un carattere certo per stabilire la diffe- 
renza tra i veri biglietti ed i falsi e facil- 
mente ccnoscerli sta nella carta, 

«La carta dei biglietti falsi è più coto- 
nosa e.meno levigata di quella dei biglietti 
veri. Dippiù lascia vedere quelle impronte li- 
neari della forma comé si riscontrano, nelle 
carte da bollo. ed in quasi tutte le carte di 
filo a mano. ; 

«La carta.del biglietto vero è liscia, c'lim- 
drata, senza traccie di linee, lucente e quasi 
di seta al tatto; à 

<A questo principale carattere difleren- 

ziale si aggiunge che guardato contro luce il 
biglietto falso presentala filigrana dicente Banca 
Nazionale ‘assai «meno trasparente che quella 
dei biglietti veri; e la parte trasparente che 
nei..biglietti veri..si vede. limpida e lucida, 
nei.falsi. appare annebbiata. 

« Nell'esemplare di biglietto falso che ci 
serve a determinare questi caratteri della fal- 
sificazione, osserviamo anche mancante il pun- 
tino sopra l'i delia firma Nazari. 

« Ma il più sicuro mezzo di riconoscere 
la frode ci par. quella di porre attenzione alla 
carta sottile , liscia’; ben levigata nei biglietii 
veri; un po più spessa, striata dalle impronte 
eigl della forma e cotoninosa nei biglietti 

Si, > 


La sottoscritta si crede in dovere di ringra- 
Ziare pubblicamente S. E. il signor ministro av- 
yocato Urbano Rattazzi e tutto il ministero del- 
l'interno, di avere generosamente risposto al di 
lei pubblico invito: per l'erezione di. un mode- 
sto monumento in onore dell'amato genitore suo 
(Livi Muzzi sovrano ‘epigrafista) colla ‘contri- 
buzione di lire 400, 

La medesima professa pure gratitudine. per 
quei sigaori che hanno anch'essi contribuito, ed 
anche per quelli che vorranno favorirla, ed i 
cui nomi saranno pubblicati per cura del chiar. 
signor. cav. Pietro Fanfanni facente parte della 
Commissione, e che gentilmente ha assunto lo 
incarico di cassiere. Nè può tenere occulto che 
che ‘il chiariss. signor prof. Paolo Terrachini. di 
Reggio dell'Emilia, con ispontanea generosità 
le inviò privatamente lire 20 per la spesa della 
stampa della circolare. 

Il busto in marmo per il monumento è già 
cominciato, Pessano avere tutte le- benedizioni 
del Cielo quelle anime nobili che recano conforto 
morale! pi 

Firenze, 15 maggio 4867. 
i All’Obbligatissima 
OLmapiA Muzzi. 


Ji signor Licurgo Cavalli, uno de’ più noti 
evvalenti maestri di scherma italiani, dome- 
‘nica ventura, 17 corrente, al tocco, darà un’ac- 
cademia di scherma nella ‘gran sala della So- 


Palazzuolo, n 


pn 


gio, al tocco preciso, nel R. Museo di” fisica 
e storia naturale, ‘una lettura popolare sulla 
vita come risultato della mitrizione. 


PRA 


sué lezioni sui ‘moti molecolari farà vedere, 


successivo, 
in coil idott. 
zione sulla nuova 


8 antimeridiane. } 


nisola, e scese di altrettanto nel sud. 


i forte il SO. 
pa il'barom 


cietà centrale di ginnastica e scherma in va) 


Il dottor Herzen farà domenica, 419, mag- 


Lunedì} 20 corr. p. V., al mezzogiorno, il 
{. Luigi Magrini continuando il corso delle 


nel. pr Jocale. del R. Museo, come certi 
suoni tratti. da stromenti squillanti hanno la 
proprietà disestinguere le fiamme di petrolio 
1a’ vetilaglio che non cantano, © ne proporrà una 

à. spiegazione. ; ) 
AR ia ‘’fiello stesso’ tempo che venerdì 
} ro, 24 corrente; alle 8 k, sera, Upi i 

r ‘conferenza’ cogli studiosi inscritti 
figa ori darà fine alla sua rela: 
‘macchina elettrica di Holtz. 
a .| porto di lire 5 cadauna, e la cifra è ripetuta 


Servizio! Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina, =' Bollettino ddb'17 maggio 1867 ore 


Rosa imputato di furto. Si domandarono in- 
formazioni sul conto di Ini e nessuno sapea 
dir niente, nessuno lo conoscea per tale, e 
gli abitatori del Pendino mon, ne sapevano 
dir nulla addirittura. Mercè le indagini del- 
l'ispettore Chiarini si venne a scuoprire che 
il nominato Luigi de-Rosa non esisteva; che 
quel tale ‘era appunto il Salvatore Rinaldi, che 
temendo di trovarsi }a pubblica sicurezza alle 
spalle avea cangiato nome, e s'era dato a fare 
il tagliaborse ed il furfanto e come tale si 
trovava in gattabuia. 

\Nisovo fiscite. — La Gazzelta Ticinese 
del {4 scrive che a Ginevra venne esperi- 
mentato un fucile a ripetizione Winchester 
col calibro. federale di 35 punti, costruito dal- 
l’armaivo!o Klauss. Per il meccanismo, la pre- 
cisione 6 la yorlata di. distanza il fucile è riu- 
scito, sopra una distanza di 1050 metri di 28 
colpi, 12 ayendo, colpito il bersaglio di 12 
piedi. Presentò soltanto il difetto di fallire 
troppo spesso il fuoco. 


alzato, e soffiano il NE e NO» sulle coste di 
Provenza, 
Qui il barometro è stazionario, e soffia i 
ester , e soffia ia 
Probabile che il vento continui la rotazione 
ste VE e il NE, e la stagione si ristabi- 
sca, 


Atti di morte denunziati nel 
È seal di-16. maggio 

Marchini Filippo, d’anni 78. —.Ryiz Élisa 
id 37. — Ceccherini Assunta, id. 66. — Mons 
telatici Vincenzo, id. 74.— Rubbiano Entico, 
id. 37, — Clava Buona, id. 52. — Mangini 
Laura,.id..42, — Roini Pasquale, id. 55, 
Gli atti di nascita denunziati nel giorno 46 
maggio 1867 furono 12, cioè, 6 maschi e 
6 fommine. 


iii cc] 


(NOTIZIE INTERNE E PATTI VARI 


Buone noticie. — La Gazzetla di Ge- 
nova del 48 scrive che le notizie che giun- 
gono dalle campagne fanno presagire un'an- 
nata di raccolti quale sarebbe nei bisogni 
generali. 

Dal Monferrato e dalla Liguria vinicola ab- 
biamo notizie chie la vegetazione delle viti si 
presenta rigogliosa.e ricca in modo speciale. 
Per quanto può argomentarsi dallo stato pre- 
sente si può sperare in un abbondantissimo 
raccolto. I 

I grani crescono nelle migliori condizioni. 
Anchie.i bachi da seta fiuora si allevano in 
modo sodd:sfacente e nessuna lagnanza di 
malattia si ode ancora dagli allevatori. 

Degli ulivi, per quanto questa non sia la 
annata della fruttificazione, si hanno pure buone 
notizie, parocchè gli alberi vegetano assai 
bene e vanno coprendosi di brocchi e dila- 
tando le loro ramificazioni. 

Infortunio. — La Perseveranza del 
46: corrente: scrive: 

N treno che da Pavia va a Brescia, presso 
San Fioranò alle ora 8'e 4j2 citta ant., urtò 
in una carrozza, la quale tentava di attraver- 
sare il passaggio a livello della via ferrata e 
la comunale che da Codogno mette a San 


NOTIZIE ULTIME 


Un, giornale della sera, nel dare il re- 
soconto della tornata della Camera dei de- 
putati del giorno 45, fa dire all’onorevole 
ministro degli affari esteri, in risposta al- 
linterpelianza del deputato Massari, che 
egli presenterà i documenti richiesti rela- 
tivi alla conferenza’ di Londra, d’autant 
plus ‘volontiers que le gouvernement wa 
pris aucun engagement. 

‘Ora il ministro degli affari esteri non ha 
detto, nè peteva dire una simile inesat- 
tezza. 

Tutti sanno che le potenze le quali hanno 
sottoscritto il trattato di, Londra, e con 
esse l'italia, si sono impegnate a garan- 
tire la neutralità del Lussemburgo. 

Il ministro ‘disse adunque che era lieto 
di ‘aderire al desiderio dell'onorevole Mas- 
sari tanto più volentieri, in quanto che 
l'ammissione dell’Italia alla conferenza non 
fu accompagnata da alcuna condizione e 


- Parigi, 17. — Il Moniteur reca una dispo- 
sizione ministeriale del 4 maggio, che proi- 
bisce l’entrata ed il transito degli animali ru- 
minanti, lungo la frontiera francese, da Lau- 
tenburg fino al dipartimento della Savoia in- 
clusivo. Questo provvedimento fu motivato da 
alcuni casi di tifo, contagioso manifestatisi nel 
bestiame cornuto in parecchi punti della Ger- 
mania @ particolarmente a Francoforte. 

Londra, 17. = Il rapporto settimanale a 
tutto PA corrente constata che ebbero luogo 
47 casi di epizoozia. 7 

Camera dei Comuni. — Discussione. del 
progetto di legge perla riduzione del debito 
nazionale. 

Disraeli dico che nel 1885, saranno liqui- 
dati 24 milioni di debito nazionale. 

Il progetto venne adottato con 4162 voti 
contro 38. 

Pietroburgo, 16. — E probabile che il prin- 
cipe Gorischekoff accompagni l'imperatore a 
Parigi. 1 

Alcuni ‘colpi. di cannone annunziano gli 
sponsali del re di Grecia colla granduchessa 


| Olga. 


Costastinopoli , 16. — Secondo le notizie 
spedite da Omer-pascià, due combattimenti 
ebbero luogo in questi ultimi giorni trai di- 
staccamenti comandati da Meliemet e Hassan- 
pascià ‘ed'i volontari greci. Quest'ultimi fu- 
rono respinti colla pentita di 200 uomini. 
Omer-pascià sta per lasciav'® Retlimo per 
mettere in esecuzione, il suo piano contro 
Sfakia. 

Pest; 17: =Un decreto imperiale aunulla 
lo patenti che riguardano i protestanti, onde 
tutelare la loro libertà religiosa, 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Parigi, 17 maggio 


È 16. 47 

Fondi francesi 3% .. 69,30 | 69 450 

D » fine mesa ——- |-- 

» » 841% 98 40 0|:98125 
Consolidati inglesi 90 718 | 90 78 

E) per aprile — er 
Italiano 5°. in contanti 5170 | BI 70 

» fine meso BI 65 | BI 65 


VALORI. DIVERSI 

Az. Credito mob, francese | 362 366 
» » a italiano i Cai 
» » ». spagnuolo | 232 233. 

Strade ferr. Vitt. Emanuele n8 - 


da alcuna restrizione, il che è ben di- 


Fiorano. Nella carrozza eravi l'onorevole de- È 
Verso. 


putato Cairoli, il quale venne trabalzato a no- 

tevole distanza dall’urto del ..convoglio; ma 
ebbe la fortuna di riportare solo qualche lieve 

contusione. Il conduttore della carrozza venne 

gravemente ferito e gli si dovettero amputare 

quattro dita. dei piedi; il cavallo rimase morto 

sul: rolpo. 

Assassinii. — Tori a. sera, scrive il 
Corriere delle Marche di Ancona del 18, lo 

ispettore capo della nostra questura‘ signor 
Viazzi, uomo slimabile per tutti i conti, e 
nell'esercizio delle sue tunzioni temperatis- 
simo e, giusto, fu vittima di un infame assas- 

sinio. s 

Recavasi egli alla stazione colla moglie e 
coi figli per accompagnare un’ amico che 
parliva per Roma colla corsa delle nove 0 
tre quarti, E volendo trattenersi colà finchè 
il convoglio fosse avviato, rimandò addietro 
la famiglia in vettura, ed egli poco dopo, verso 
le dieci, se ne ritornava lentamente a piedi. 
Quando fu sul viale di Porta Pia, di poco 
passata la barriera della; dogana, gli si ‘acco- 
starono d'improvviso due indidui uno: dui 
quali gli cacciò un coltello nella regione ad- 
dominale producendogli;una spaventosa ferita, 

L'ispettore ebbe il coraggio d’arrestare il 
braccio del feritore, Quando si ritirava estra- 
endo arma micidiale; ma l'assassino con 
una violenta scossa si liberava dalla stretta, 
lasciando però nelle mani del Viazzi. il. col- 
tello, fermo-in manico, e con una lama lun 
ghissima della. quale Ia maggior parle era 
penetrata nella ferita. 

L'ispettore ‘gridò al soccorso, ma sia man- 
canza 0 poco buon volere dei passanti, non 
l’ottenne. 

Ci si dice anche che due .0 tre, velture 
transitanti, da lui. chiamate, non si arresta» 
rono. 

Così il'’povero ferito dovette trascinarsi 
fino a casa da solo. a 

Al momento in cui scriviamo egli vive an= 
cora, ma poca 0 nessuna speranza sì ha di 
salvarlo;* 

Il Corriere delle Marche del 14 annunzia 
che l’infelice Viazzinè «morto, e che furono 
arrestatisdue» vetturinis imputati, di averlo, as- 
sassinato. 

_ AllalGazzetta delle Romagne del A7 scri» 
vono da Ravenna che, mercoledì passato, al 
cuni malfittori penetrati nelle prime ore del 
mattino in casa di un signore, allo scopo di. 
derubare, uccisero barbaramente una donna 
di servizio. 

Cedote romane. — ‘Il Pungolo di 
Milano del 17 annunzia che sono già in cir 
colazione le cedole del' prestito del Comitatà 
per l'insurrezione romana. Esse sono dell’im- 


Negli uffici della Camera fu oggi; 17, 
deliberato di sospendere la disamina del 
progetto di legge per la liquidazione dei 
beni ecclesiastici, finchè non sia presentata 
la ‘convenzione che ‘deve esserne parterin- 
tegrante. 


Leggesi nella Gazzetta ufficiale del 47 cor- 
rente : i 

Ua telegramma comunicatoci dalla Presi- 
denza della Camera. dei deputati, pervenutole 
ieri dopo la. seduta della Camera, annunzia 
che la Commissione d'inchiesta parlamentare, 
giuota felicemente in Palermo ieri al tocco 
e.mozzo; venne ricevata ‘dalle autorità muni- 
cipali, civili e militari. 
ETTI TZ TA E TE ENTO 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 16 maggio. — La France © V'Éten- 
dard dicono che la' Commissione perla rior- 
ganizzazione dell'esercito non ha aderito a 
tuttevle proposte del. Governo, specialmente 
quella sul contingente: annuo. 

L'Étendard soggiunge che la Commissione 
voleva che il ‘contingente fosse. fissato ‘con 
una legge e non con un articolo del bilancio; 
voleva pure fissare il macimum dell'esercito 
a 800,000 uomini. -Il governo non ha accet- 
itato. . 

Berlino, 16. — La Corrispondenza provin- 
ciale dice chele circostanze colle quali si è 
proceduto ad; un accordo tra la Francia © la 
Prussia garantiscono la pace che. è. sincera: 
mente desiderata tanto a Parigi che a Ber- 
lino. La visita del re Guglielmo e degli altri 
sovrani all'Esposizione di Parigi consacrerà 
maggiormente questa politica di pace. 

Lisbona, 16. — Si ha da Montevideo che 
il Paraguay accettò 1° accomodamento degli. 
Stati Uniti per terminare la guerra. Il presi- 
dente Lopez ha quindi spedito un suo rap- 
presentante a Washington, 

Gli alleati dichiararono di non voler ne- 
goziare:che sulla. base: del. trattato. [segreto 
della triplice alleanza. Il ministro americano 
allAssunzione protestò contro tale pretesa. 
Questo trifiuto degli alleati produsse una cat- 
tiva impressione sulla popolazione, della Plata, 
le quali domandano la pace ad ogni costo. 

Il ‘cholera infierisce.a Buenos-Ayres ed in 
fatte ‘le città di quel litorale finoa Corrientes: 

‘Berlino; 17. — La Gazzetta del Nord smen- 

tisce. la voce di un colloquio tra Benedetti e 
Bismark sull'attuale situazione. 
— Il principe reale andrà a Parigi il 20 cor- 
feùte; il ministro del commercio il 22; il 
Fe'al 1° di giugno. Lo Czar arriverà qui il 
29 6 andrà il 31 a, Kissingen. 


nei quattro angoli del biglietto, che è a vari 
colori, e che porta nel | mezzo la leggenda? 
Soccorsi all'insurrezione romana: — Recano 


“Nelle ultime 14 ore il barometro si alzò di 
circa 4 mm. nel nord e nel centro della pe- 


Durano ancora le pressioni sotto la normale, 
ma oramai sono-quasi uguali in tutte le sta- 


ioni. Temporali a pioggie. con grandine, a 
Mione i "È, 


enezia, Pistoia, Livorno. Tem- 
|peratilra | abbassata. Cielo nuvoloso e mare 


si è generalmente 


inoltre le firme .del Comitato, e a tergo le sil _ 
condizioni del prestito...‘ Atene, 11. J-tarchi in un combaltimento 

Arresto di un uxoricida. — Leg- | presso Polykatte, che durò tre giorni, avreb- 
giamo în data del 44 nella Putria di Napoli: bero perduto 3000) momiti, ._ 

Salvatore. Rinaldi due mesi indietro am- Gl'insorti della. Tessaglia $'impossessarono 
mazzò sua moglie Bettina Buonaiuto , sì diè | d’una forte posizione pro presto Castania. 
alla foga; 0 cangiò nome, dopo aver deluso Costantinopoli, 41: — Parecchi ambascia- 
per un: pè la vigilanza della. pubblica si- 
curezza della sua sezione. Sin da un mese D 
era incarcerato alla Vicaria un tal Luigi de Candia. 


tori hanno ricevuto nuove istruzioni tendenti 
a consigliare la Porta a cedere l'isola- di 


» » Lombardo-Ven. | 393 386 

» » Austriache 421 423 

’ » Romane _ 75 
Obbligazioni —‘ 0.0. | 420 420 
»  delPrest.austr4863 | 332 330 

» » in cont. 328 330 


GIACOMO. DINA, Direttore. 
Giovanni RowBarpo, gerente. 
—————_ 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del, 17. maggio 
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Impr. naz. sott. 5% C. i: 69176 d. 6841]? 
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Ar. Banca naz, tosc. 
Id, Banca naz. Re 
gno d'It, ex coupon NL —-— d. 4500 
Az, Str, Ferr, rom Cl — — di 


N 11420 —d. — — 


Id. Str. Ferr.livora. CL —'d. -—-— 
Id. dedotto ilsuppl . C.l. md. =.= 
Obbl,3:%, delle sud. Cl — — di 
Az, SS. FF. Merià. Cl ——-d —= 
Obbl. 3% delle dette G.l. —— di —-— 
Obbl. dem. 5 © în 
serie complete NI 338—-d. —— 
Id.in serie dileg OL ——@da — = 
Obbl.ins.non compl. CL —j-d — 
Impr. comun. 5% GL — = du —a+ 
5°%|it.inpice. pezzi | N. bÒii—d. —-— 
3°%idem . . + NI Life da 
Prezzi fatti del 6% 52 71 
Napoleone d’oro 21 30 = 2 28 
Borsa di Milano del 15 maggio 
Nom. Pr.fatti 


Rendita italiana 8 °f ii 86 — 
» » ’ AB ‘corr. — — 56 05 


» 6°%pr.daPr.L.-V. 1850 88 — — — — 


Azioni Banca Nazionale ATO — — — 
»: Strade Ferrate merid. . 207. — — — 
ObbI. Str. Ferr. L.-V, Italia Centr. — —. =.=. T 
» » . Meridionali 126 — — — 
» Beni demaniali 386- — — — 


»° Città di Milano 4860 6 ‘© 69;— ='— — 
Borsa di Genova del 16 maggio 


Ult, corso Corso p. 

5*| Rendita italiana cont. 5340 53 40 
di? » cfmo 5340 Ba 40 
« in piccole partite cont. 53 30 53 60 
» Hambro 1854.. cont. 78 — 8 
Banca d'Italia cont. 4515 — 4522 — 
» » fim. 4548 — 4522 — 
Cred. mob. it. v. 400 cont 300 — 305 
Az. Ferr. Merid. fm. -— = 
Obbl. Beni Deman. cont. 383 — 283 


Borsa di Torino del 16 maggio 
«Corso legale 53 47 412 
Banca Naz. C. d. m. in €. 
Pezza da L. 20 ‘d'oro L. 21 35/424 30 
Argento da L. 406.25 
Rame da L. 4103 50 
ir PR 
Ai padri di famiglia 

che si preoccupano di lasciare, dopo la loro 
morte, un'esistenza apiata ‘alle ‘loro vedove ed 
ai loro figli, noi ‘raccomandiamo : caldamente 
di studiare le combinazioni che presentano. le 
Assicurazioni sulla vita, Troveranno in essi 
il modo più utile e più efficace d’impiegare 
le loro economie. bRE 

Possono rivolgersi alla. Compagnia inglese 
Tar Gaesuam, domandando schiarimenti © 
prospetti che vengono distribuiti gratis tanto 
alla sede della Succursale italiana in Firenze 
via. dei Buoni, num. 2, palazzo Orlandini, 
quanto alle sue- agenzie, nelle diverse, città 
del-Regno. 


CES 
LA ACQUA MINERALE” 
ds SALSO=JODICA 
“ DI SALES PRESSO VOGHERA 
e SE ; x dci 
Ss SE la più iodica dello conosciute 
CEE 3 Si usa în tuttii casi în cui è indicato il 
Ta 8S jodio e suoi preparati eni è preferibile come 
asd rimedio datoci dalla stessa natura. Si am- 
sf ministra. uella cura dei temperamenti lin- 
ici sE fatici o scrofolosi, che lentamente guarisce, 
È fi sE nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
EER folose, anche come collirio ) nelle affezioni 


3 se pani Per la quarta agina 
Tariffa* d'inserzioni | Per Ja terza sg: 


L. 030 
» 100 


ne 5 0 ns N) 


138 Estrazioni con premi da Lire 


di. Luire L10O; 
avrà luogo il 46 giugno 


La vendita si fa in FIRENZE: dall'Ufficio di Sindacato, via 


PREMIO PRINCIPALE LIRE 400,000 


Banca Franco-Italiana 


MILANO (_ PARIGI |) TORINO 
Via S. Pietro all’Orto; 8. .}j  RueFeydeau,1 || ViaCarlo Alberto, 18 


IMPRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 
ESTRAZIONE DEL 14 LUGLIO 4867. 


Le Obbligazioni russe 5 0j0 1884 sono di #00 rubli ciascuna; godono 
dunque d'un interesse annuo di 5 rubli pari a L. 20, pagabili in due rate se- 
mestrali il 44 gennaio e 44 luglio. 

Ad ogni estrazione semestrale vi saranno 300 premt divisi come segue: 
4 premio di rubli d’argento 200,000 | 3 premii di40,000 rubli d’arg. 30,000 
LU) » O) 75,000 | 5 » 8,000 » 40,000 
i) » » 10,000 | 8 »  5/000 ’ 40/000 
1 ’ » 25,000. | 25 » 4,000 » 20,000 

260 premi di 500 rubli 130,000 


Oître i suddetti premi verranno estiata £,89© obbligazioni e rimborsate a 
42 rubli ciascuna, ossio con un premio corrispondenta al 20 0/9. 

Queste obbligazioni sono emesse al prezzo di lire 400 in oro ciascuna con 
godimento dei coupon di luglio 1867 e danno diritto-all’estrazione del 44 pros- 
simo venturo luglio. 

NB. 1l pagamento dei compons ed i rimborsi si fanno in oro dalla suddetta 
Bauca la quale s'incarica pure d’inviare ai sottoscrittori il listino dsi numeri 
estratti e programmi. x ) 

La sottoserizione resterà aperta fino ni 10 p. v.luglio 1867. 
Restano pure aperto le solioscrizioni al Prestito spagnuolo 
4866, interesse annuo 10 0j0, 
ed al prestito del Principati Danubiani 12 00. 


IL ì SOTTOSGRITT avverte che in Firenze, Via Martelli, n. 4, 
i 9 via Cavour. n. 24 ed invia delle Belle Don- 
ne, n. 3, vi è esposta una quantità di 220bilie d'ogni genere nuova 
ed anche d’occasione. 
Si fanno grandi facilitazioni sui prezzi, ma si vende a pronta valuta. 
A. scanso d’ogni equivoco i generi sono garantiti, 


CATTANEO PIETRO, 


glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio , nei tumori delle ovaie e durezze 
d’utero; previene i geli, cara Je manifestazioni diverse della sifilide terziaria, Si 
adopera anche nell'imwemm@ sì internamente che esternamente, con bagni lo- 
cali. e generali. — Si.spedisce ai richiedenti dal propristario Dottore Ernesto Bau: 
GNATBLLI, @ s8 De trova presso le principali fermacie: a Firenze, farmacia F. Gar- 
neri — a Milano farmacista Carlo Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e 
Taricco farm. — Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed 
Inghilterra è riservata la privativa al signor Archieri di Marsiglia, 


Trattato della guarigione. facile e radicale 


DELLE ERNIE 


seriza operazioni ‘chirurgiche, del dott. ULMANN 
CIASCUNO PUO’ GUARIRSI DA SE STESSO 


Prezzo dell’opera L. 2. — Si spedisce in provincia contro vaglia postale 
di L.® e 10 — A Firenze Libreria Beltini e presso A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 27 — Torino, Luigi Reycend — Milano, Fratelli Ferrario‘ — Ge- 
nova Grondona — Bologna, Marsigli e Rocchi — Venezia, ‘E. Sonzogno e 
presso Miister — Palermo, Deciò Sandron — Messina, Gatto Ainis Placido. 


na 


. . ale rimedio per le affezioni di stomaco 

Buchò di Primavera Sire da AA della fibbra. Ne” do- 

lori Runa è ammirabile usandosi per strofinazione. — Ogni flaccò con istru- 
zione L. 2. 

- H irabile per dissipare le macchia epatiche dal 

Acqua di Camelina Vi MAE da han la bocca rinforzai denti 

e le gengive, e versandosi poche gocce nell’aqua rinvigorisce e dà un colorito 
vermiglio. 

Ogni boccetta con istruzione L, A. 2 

Per far erescere capelli, massima 


Pomata Camelina Capellare ai calvi e non farli imbiancare, 
vale pure moltissimo per i bambini a toglierli la crosta dalla testa. 
Oglîi vasetto sufficiente per ire mesi, L. 2 50. 4 i 
È ) * Nuovo dentifricio vegetale per pu- 
Polvere Angelica pe Denti lire, conservare ed imbianchire i 
denti e le gengive ; usandosi, dàùuna specie di piacevole freschezza, ed uncolo- 
rito vermiglio alle stesse. — Scatola SESTO i tua RIE 
ep*. 0 preparata dal dottor CUEJERS. — Prezioso. cos- 
La Margheritina mmetico in pomata per far crescere i capelli, ab- 
bellirli, ed impedire la Joro caduta; prezzo lire 2 50. Deposito generale presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 
N. B. Sì spedisce contro vaglia in provineia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col trasporto a carico del committente. 


Tip. dell’Opinione diretta da CO, Carbone 


1 Nuovo rp Urmio Prestito A Prem 
DELLA CITTÀ DI MILANO 


Le Obbligazioni: di questo Prestito, oltre al rimborso del capitale concorrono a 


100,000 — 50,000 — 30,000 — 10,000 — 1,000 — 500 — 100 — 50 — 20 
Pruzzo pi ciascuna Onericazione LEPRE 10 


La 9° Estrazione ‘col premio principale 


terreno e presso i signori E. Fenzi e C., David Levi e C., Gio. Finzi e Figli, 
e e Cassa Nazionale di Sconto Toscana, Ji 


1 


UO 
1867. 


Cavour, n° 9, piano 


(01 3U1) 3N01ZV9I1990.1130 0ZZIUd 


LIQUIDAZIONE 


A GRAN RIBASSO 


Il sottoscritto avverte questo rispet- 
tabile pubblico che egli fa cessare la 
vendita in questa città dei suoi fabbri- 
cati in pipe e bocchini di fina schiùma 
di mare, non che un grande assorti 
mento di oggetti di galanteria in am- 
bra; come braccialetti, collane, bottoni. 
ecc. ecc. 

Il ribasso fissato al 30, al 40 per 100 
sotto il prezzo di fabbrica, purchè la 
liquidazione sia in breve tempo ter- 
minata, 

Si garantisce per la ‘qualità della 
schiuma ome per iutti gli articoli a- 
cquistati in detto magazzino. 


Il sottoscritto entra in trattative per” 


la cessione del suo locale, compresovi 
l'elegante tutto nuovo mobiliare di detto 
magazzino, e spera di vedersi onorato 
d'un numeroso concorso d’amatori. 
Giacomo Strauss 
Fabbricante e negoziante di pipe in 
schiuma di mare, via Cerretani, N. 1, 
Virenze. 


8, LICHTWITZ 


DA LEZIONI 
di Lingua Inglese o Todesen 
NEGLI ISTITUTI, NELLE FAIMIGLIK 
ED AL SUO DOMICILI®. 
Via Pietra Piana, N. 28, 2° Piano. 


STABILIMENTO PRIVILEGIATO 


per la fabbricazione del ghiaccio. 


Lancia e Cirio, via Maestra, 
n 14. — Per maggior comodo dei si- 
gnori avventori, viene stabilito ua de- 
posito centrale di ghizecio artificiale in 
via de’Pescioni, n. 40 Firenze, nel ne- 
gozio Cascina di Lucchini Giuseppe. 


È arrivato un 


maggiori. 


STABIL'MENTO IDROTERAPICO 
CARRARA. ; 


Presso il Santuario nella città di Biella; ‘| 
diretto dal dottor cav. @&. GusLPA» 
AT.ma Apertura col: 27 maggio 4867. | 


Indirizzare le domande al Direttore 
in Biella. (8) 


FERNET-BRANGA . 


Garantita provenienza 


Intera Bottiglia L. 3 80 
Mezza id. »2- 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 
NB. Si spedisce dovunque (però ove :; 
Wi è ferrovia diretta) contro vaglia o 
francobolli. Trasporto a carico del com- 
mittente. Ì 


ROTOGRAPIA  MAGICA 


DIVERTIMENTO 
Fotografico molto interessante 
© curiose, 

Con poche goccie d’acqua si produce 
all’istanie una Fotografia senza nessun 
altro apparecchio, esperimento. dilette- 
vole tanto in società, riunioni), campa- 


gne, ecc. 
Due fotografia . . . L. 060 
Quattro » ron <p APAO] 
Sei » suite 1 ASI 


Dodici: 9° i. 

I Committenti indicheranno se vo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o di fantasi 
come se desiderano l'indicazione del 
soggetto che deve comparire, oppure 
se lo gradiscono incognito. 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
l'Uffizio generale d'Avnunzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Si spediscono in tutta 
\ Italia franchi di- Posta, 


OMNIBUS 


PER L. IT. 460, Srna 


in buonissima condizione, con respet- 
tive baionette e fasce, per uso di Qol- 
legio Civile o. Militare. Dirigersi per 
le trattative alla Ditta (A, Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27, Firenze. 


PER L. IT. 36, 


in tutto il Regno, Un Orologio a Ci- 
lindro ‘in ‘Argento garantito per. un 
anno, Contro. Vaglia postale. diretto 
alla Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, N. 27, Firenze, 


Si è pubblicato: 
L’Annuario dell'Istruzione pubblica nel Regno d’Italia 
Anno1866-67, 


PER ( AUS A di partenza si af- 

fitta una villa per 
sei mesi ad un prezzo discretissime 
a 15 minuti di distanza da Firenzo | 
composta di trenta stanze elegante- 
mente ammobiliate. Per gli opportuni 
schiarimenti dirigersi all'agenzia Piaz- 
zini, via Ricasoli:già via del Cocomero 
n. 10, piano terreno. 


PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scalte del 186% 
di Terrensano |'T'oscana}! *°. 

Dirigersi alla Ditta inte Fer= 
romi, via Cavour, n. 27, } 


alta novità da Mr. 42 VABITO @ prezzi 


‘'iPromtuario della logge 4h luglio 1866 sulle‘ tasse da bollo del 


Redatto a cura del R. Ministero stesso. 
Presso L. 5. 
Dirigersi ‘agli stabilimenti G. CIVELLI in Firenze, Milano, Torino, Verona. 


Pasta di Lichene composta 


Nelle Farmacie SIGNORINI, via Porta Rossa, 


del Grano e B 


missanti, Firense, trovasi il deposito di 


‘org 
questo medicamento,,di cui il Pubblico ha già sperimentata l'utilità nelle 
varie malattie di petto, come tosse si reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 20 cent. l’onciae scatole di lire 4. 


CANDELE” STRARIGHE"* DELL'APOLGO 


(cERMANIA) 
QUALITÀ PIU’ FINE CHE SI CONOSCA 


Distinta 
Pacchi da N° 4 di 


là. > > 45,6 


dei prezzi: 


grammi 345 L, 4 40 
’ 380 > 130 


Id. > >» 4,5,6 » 430 » 1.60 
Da Pianoforti di No 6 » 350.0» 4120 
Deposito generale presso la Ditta ‘A. Dante Ferroni, via Cavour; n. 27, Firenze,» 
N; B. — Si spedisee contro vaglia .in provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
eoì ‘trasporto a carico ‘del. committente. 


Si ricevono esclusivamente all'Ufficio Generale d’A Î sui 
È Gi t; via Cave tr n027, Tale sorso suì 


ET i] 


IN FACCIA ALLA CHIESA DI SAN. GAETANO 


immenso assortimento di FouLaRDS 


“MN NIN === 


Questa Birreria di recente aperta nel giardino del conte Orlandini, si- 
tuata in via de'Boni, in luogo centrale ed a pochi passi del Duomo della 
Via Cerretani, offre ai concorrenti tutte le comodità di unv stabilimeoto di 
tal genere, unicò in Firenzo, ” x 
Esso è ridotto sul gusto del gran Caffè d'Italia all'Acquasola in Genova. 
Sfarzosa illuminazione di più di 150 fiamme, padiglioni, fontane, bercean, 
statue, fiori naturali ed artificiali, riverberi @ scherzi fatti col gaz, con- 
corrono a rendere questo giardino un luogo veramente delizioso. 

Tuiti i martedì, giovedì e domeniche. dalie ore 8 42 alle 44, lo stabi. 
limento è rallegrato'da scelto corpo di musica che eseguisce svariati pezzi. 

H5NTRATA LIBERA } 

Oltre a tuite le specialità di Birra, come. Birrone di Chiavenna, Setti- 
mello, Gratz e Vienna, servite in tazze, havvi la. Birra di Bayiera_e di 
Ungheria; Coira, Porter,'e Pale-Ale in bottiglia a prezzi ridotti. Lo Stabi- 
hilimento è provveduto altresì d'un grande assortimento di squisiti vini 
sì nazionali che esteri. # 


Nel nuovo gran Padiglione si può dar da pranzo a più di cento persone 
contemporaneamente. 
CUCINA MILANESE, SERVIZIO. PRONTO E PRECISO. 


QUID DI FEGATO DI MERLOZZO FRESCO 


Quest’ olio è della. più sicura provenienza, perchè inviato da una delle princi- 


pali fabbriche, onde non può mai cader dubbio sulla sua purezza ed attività. Tale 
assicurazione è necessaria per un rimedio che è ormai riconoscàuto quale speci- 
fico della scrof.la e. della rachite, e di tutte quelle malattie del petto che sono 
seguite da difetto di nutrizione e da esaurimento delle forze vitali. 

Vendesi alla Farmacia Ciuti nel Corso N. 3 in Firenze. 

Prezzo: il chiaro L. 1, 40 la bottiglia; il giallo L, 4, 15; il bruno L 4 

Si vende anche all'ingrosso con relativo sconto. 


rei 


LIBRI LEGALI 


e di Amministrazione Comunale e Provinciale. 


Guida amministrativa ossia commentario dolla Legge comunale e 
provinciale del 20 marzo 41865 è del relativo regolamento, con aggiuuta di moduli 
© formolari ad uso delle amministrazioni comunali per GARLO ASTENGO colla 
collaborazione degli avvocati Giovanni Battista Bisio e Paolo Boselli — Terza 
edizione corretta ed accresciuta — pag. 1300 — L. f@ 

Codice Legislativo del Regno d'Italia in base alla Legge 
per l'unificazione giudiziaria 2 aprile 1868, numero 2245, contenente la Legge 
sui ‘diritti spettanti agli autori delle opere dell'ingegno — la Leggo per f'espro- 
priazione per causa di utilità pubblica — il Codice ivile, con indice alfabetico 
ed analitico (dell'edizione ufficiale) — il Codice di Procedura Civile, con indice, 
idem — il Codice per la Marina Mercantile — il Codice di Commercio, con 10- 
dice alfabetico ed analitico (dell'edizione ufficiale).— il Codice di Procedura Pe- 
nale;; con: indice, idem — la legge sull’Ordinamento giudiziario, col R. Decreto 
riguardante il Patrocinio gratuito ed iì Regolamento generale iudiziario per l'e- 
secuzione del Codice di Procedura Civile; di quello di Procedura Peuale e della 
Legge sull'Ordinamento giudiziario — le Tariffe in materia civile ed in materia 
penale — in fine' tutte’ le leggi transitoriò ed altre emanate a tutto dicembre 1868 
per l'attuazione delle nuove Leggi TE Dette Leggi e Codici sono prece- 
duti dalle relazioni fatte a S. M. dal Ministro . di grazia, giustizia e culti — Un 
volume di pagine 4380. con indice cronologico e per materia — Prezzo Lire, 45. 

Legge sulla Fubblica Istrusione del 13 novembre 4859 è 
Regolamento per l’Amministrazione centrale e. locale dell'Istruzione Pubblica, ap- 
provata con Reale Decreto 23 dicembre 4859 e posteriori disposizioni riguardanti 
specialmente l'Istruzione tecnica # l'Istruzione elementare — L. 2.30. 


dottor Carlo Coppi. Livorno 1866 R E » 490 

1, Commentario: della Legge sulla. Pubblica. Sicurezza in data; 20 marzo 4865 è 
del relativo, Regolamento per cura di Isacco Vincenzo e Salvarezza Carlo, segre- 
tarii nel Ministero dell'Interno. Prezzo lire 8. 

Prontuario alfabeticò del nuovo Codice di Procedura Civile, compilato per cura 
dell'avv. Angelo Caramelli, Pretore di Pistoia-Campagna, un grosso volume in-46 
di pagine 768. Prezzo L. &. 

i Regolamenti Municipali, norme generali e moduli relativi per Carlo Astengo: 
e avv. Gio. Batt. Bisio. — Contiene ‘tutte; le principali norme 6 1 relativi progetti 
di regolamento per la polizia urbana, e, edilizia, pei pascoli, per gli agenti 
municipali; per ì cimiteri, per lè campagne, per i pozzi neri, per le vetture cit- 
tadine, per il peso pubblico, per l'occupazione di spazi ed aree probizbe, er le 
tasse sulle bestie datiro, da sella e da soma e sui cani, per 1 ni, per l'affis- 
sione delle leggi ed atti pubblici, per Jo sgombro: della neve ed in ultimo un 
progetto di regolamento per. l'amministrazione | interna dei Comuni, e le norme 
per la compilazione dei verbali di Ma — L. 3 50. 

Guida Teorico-pratica li aspiranti all'Ufficio de Segretario comunale di Rocco 
Traversa, IRR catoRo diirena e ampliata dall'autore, 1866 — Prezzo L. 4 50. 

Manuale delle Tasse di végistro ; ossia. esposizione ‘alfabetica degli atti soggetti 
a tassa, — Compilato dal dott. Achille Raitaggi, Ispettore. demaniale alla Direzione 
di Milano. — Prezzo L. 2. ia FTA 

lettori di giurisprudenza, pe italiana, ossia raccolta di massime festua! 
Sun estratte a.cura dell’ayv. Narciso Baciocchi dalle migliori collezioni di de- 
cisioni delle varie Corti e Tribunali del Regno, che illustrarono i Codici Penale 
e di Procedura Penale IAA con' i Decreti RR. dei 20 novembre 4859. 4 vo- 
lume in 8 di pag. 445: Volterra, 4866. — L, 5, 

Nuove: Leggi ‘sulle Tasse: di bollo,; della. carta bollata e delle Marche da bollo e 
sulla registrazione e: Tasso di registro, approvate dalla Camera dei Deputati nella 
seduta del 20 giugno, 1866 colle relative norme e disposizioni transitorie. 4 vo- 
lume in 42 di pag. 174. 1866: L. 4 50. ADI 3 

Manuale del Codice di procedura civile commentato: dall'avs.i Giulio. Giacomo 
Lovi, — Un grosso; volume.in-8° di pag,.846. Milano 4866.L. 8 di pie 

Codice di procedura penale del Regno d’Italia: colla relazione ministro 
guardasigilli fatta a S.M. in udienza del 26 novembre 1865, la legge transitoria 
30. stesso mese ed un indice alfabetico analitico delle materie; 4 vol, di pag. 
254, edizione ufficiale 1865 L. 4 50 ib 

Contro vaglia ‘o francobolli all'Ufficio Generale d'Annunzi, di Augusto Dants 
Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze. Si spedisce frauco. Per l'estero aumento di 
spesa; postali. 1; 

TT ——————Y@ 


\i Guarisce radicalmente qualunque scolo sia re- 
IN EZIONE NORTON, cente che * eronico ;' ed è infallibile netia cura 
dei.fiori bianchi. Boccetta.da lire 4 6 lire 2,50. 1.0, 

Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, N.0 27 Firenze, 
ed alle farmacie Signorini,, via Porta Rossa, Borgognissapti e via de' Neri, Firenze 


